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Avviso.

Questa tipografia anche nel corrente anno seguiterà a

ristampare le Leggi e decreti estratti dalla Gazzetta
Uißeiale del Regno.
Tutta la raccolta annua consterà, in media, di cento fogli

in sedicesimo, ed il prezzo d'abbonamento, da pagarsi
anticipatamente, viene stabilito in lire otto pei funzionari
e per le pubbliche Amministrazioni, ed in lire dodici per i

privati, salvo a compensare la differenza se il numero dei
fascicoli pubblicati sarà pet risultare minore o mággiore del
previsto.
Unitamente all'ultimo numero della collezione si distri-

buirà gratis una copertina di cartoncino colorato e l'indice
alfabetico.
Coloro pertanto che intendano di associarsi debbono far

pervenire alla Direzione deglieStabilimenti penali di
Regina 0œli in Roma la loro adesione, non più tardi del
giorno 31 del corrente mese, coll'importo dell'abbonamento.

PAPsLAMENTO NAZIO.NALE

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri, la Camera, dopo di avere delibe-

rato di tenere ne'giorni di mercoledi una tornata speciale
per le petizioni, proseguì la discussione del disegno dilegge
inteso a modificare le leggi vigenti sopra la istruzione su•

periore. Ne ragionarono i deputati Coppino, Ruspoli, Cuccia,

Bonghi, Mantellini, Barazzuoli, Toscanelli e il relatore Berio.

ORDINE DELA CORONA D'ITAIJA -

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE
Oamera del Deputati - Verbale della seduta del 24 gennaio 1884.
Ordind della Corona altalla - Nomine.

II, alecreto n. 1835 (Serie 3'}, ed annessavi Convenzione per la

coáessione della costruzione e dell'esercizid di una ferrovia da

Schio a Torrebelvicino e da Schio a Piovene, con prolungamento
ad Arsiero.

Ministero di Grazia e Giustizia - Decreto Ministeriale che apre

un concorso per quattro posti di vicesegretario nella carriera
amministrativa presso il Ministero medesimo.

MIinistero del Tesoro - Avviso sull'interesse dei Buoni del Tesoro.

Hinistero dell'Istruzione Pubblica - Avviso sull'associazione ai

giornali.
Giunta per l'inchicofa agraria - Aveiso sulla pubblicazione degli

atti.
Blinistero della Harina - Disposizioni fatte nel personale dipen-

dente.

Disposizione fatta nel personale del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.

Direzione Generale del Debito Pubblico - Rettillbhe d'intesta-

:tona.

Diarlo estero - Telegrammi Agenzia Stefani-Camern del De-
putati: Resoconto sommario della seduta del 24 gennaio 1884 -
Bliatizie diverse -

.

P. Q. R.: Avviso sulla sortizione delle
obbligazioni del Prestito della città di Roma (2883) - Hollettini
meteorici - Listino ufficiale della Borsa di iloma - An-

nunzi.

S. M. si compfacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ralta:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti delli 6, 20 e 23 dicembre 1883:

A cavaliere:

Pagliano Leone, ingegnere di sezione nelle Ferrovie Meli-
dionali.

Rinaldi Rinaldo, id. id.
Piovano Vincenzo, id. id.
Gravaghi Luigi, ing. di 1a classe nel R. Corpo del Genio

civile.
Formiga Gabriele, capostazione nelle ferrovie dell'Alta Italia.

Rodriguez Felice, direttore della ferrovia Saronno-Como.
Bossi ingegnere Francesco.
Gilardoni Felice, capostazione nelle Ferrovie dell'Alta Italia.
Magnani Giuseppe, ingegnere capo dell'ufficio tecnico pro-

vinciale di Reggio Emilia.
Ferrara Luigi, ingegnere ispettore tecnico del municipió di

Napoli.
Rubini Augusto, ingegnere civile.
Battaglia Antonio, sindaco del comune di Brusimpiano.
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LEGrGI E DECRE"I'I

Il Numero 1885 (Serie 36) della Roccolta u//lciale delle legg e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per rolontà della %azIone
RE D'ITALIA

In virtù della facoltà concessa al Governo coll'art. 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a)
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i Lavori Pubblici e per le Finanze,
Abbiamo decretato e

.
decretiamo:

Articolo unico. E approvata la convenzione stipulata il
giorno lo dicembre 1883 tra i Ministri dei Lavori Pubblici
e delle Finanze per l'Amministrazione dello Stato, e l'in-
gegnere Gio. Battista Saccardo, rappresentante della So-
cietå in accomandita per ferrovie economiche nel circon-
dario di Schio, per la concessione alla Società medesima
della costruzione e dello esercizio di una strada ferrata a
sazione ridotta da Schio a Torrebelvicino, e da Schio a
Piovene, con prolungamento ad Arsiero

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1883.

UMBERTO.
A. IIAGLIANI.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: S.wau.

CONVENZIONE per la concessione della costruzione e dell'eserci-
zio di una ferrovia da ßchio a Torrebelvicino e da Schio
a Piorene, con prolungamento ad Arsiero.
Fra le loro eccellenze il commendatore Francesco Genala,

Ministro dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino
Magliani, Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, per
conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il signor inge-
gnere Giovanni Battista Saccardo, quale rappresentante
deHa Societi in accdmandita per ferrovie economiche nel
circondario di Schio, giusta certificato rilasciato in data 29
novembre prossimo passato dalla Camera di commercio ed
arti della provincia di Vicenza,
Si è convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1. Il Governo accorda alla ditta Giovanni Battista

Saccardo e compagni la concessione, per la costruzione e
l'esercizio di una ferrovia da Schio a Torrebelvicino e da
Schio a Piovene con prolungamento ad Arsiero, che laDitta
medesima si obbliga di costruire ed esercitare a tutte sue

spese, rischio e pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposi-

zioni stabilite dalla legge 29 luglio 1879, u. 5002 (Serie 2a)
dalla legge 5 giugno 1881, n. 240 (Serie' 3a), e delle condi-
zioni generali della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865,
ellegato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti,
agnehè di quelle della presente convenzione e del capito-
lato relativo ad essa allegato sotto il n. II.

Art. 2. Lo Stato accorda per la concessione di queste li-
nee, limitatamente perð ai tratti che corréfanno sopra sede
propria, un sussidio annuo di lire 500 pár chilometro e

per la durata di anni 33; decorrendi dall'apertura al pub-
blico esercizio, regolarmente autorizzato, delle linee stesse.
Eseguendosi il prolungamento della linea Schio-Piovene

sino ad Arsiero, il sussidio predetto sari elevato a lire 1000
a chilometro, per la durata di anni 35 e per l'intera linea
Schio-Torrebelvicino e Schio-Piovene-Arsioro, ferma la con-
dizione che il sussidio sia limitato ai tratti in sede propria.
Art. 3. Emanato 11 decreto Reale di approvazione della

presente convenzione, dovrà il concessionario entro un

mese dalla data della pubblicazione del decreto suddetto
nella Gazzetta U//iciale, depositare una cauzione di lire 1500
di rendita 5 per cento in titoli al portatore del consolidato
italiano, imputando in detta cauzione il deposito primor-
diale di cui al seguente articolo.
Art. 4. In conto del deposito previsto dall'articolo prece-

dente ed a titolo di cauzione provvisoria, per gli effetti del-
I'articolo 247 della legge sui lavori pubblici, è stato dal
concessionario eseguito il deposito primordiale di lire 500
di rendita in titoli al portatore consolidato italiano 5 per
cento, come risulta dalla dichiarazione provvisoria n. 295,
rilasciata in data lo corrente mese dalla Tesoreria di
Roma.
Art. 5. Se il deposito della cauzione non verrã effettuato

nel termine prefisso dall'articolo 3, s'intende di avere il
concessionario rinunciato alla concessione, ed il medesimo
incorrerå nella perdita del deposito preliminare, senza al-
cun bisogno di costituzione in mora e di provvedimento
dell'autoritå giudiziaria.
Art. 6. Il concessionario per gli effetti della presente

convenzione elegge il suo domícilio legale in Roma presso
11 signor ingegnere Revessi.
Art. 7. La presente convenzione non sari valida e defi-

nitiva se non dopo approvata con decreto Reale.
Fatta a Roma, quest'oggi uno del mese di dicembre del-

l'anno 1883.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
FRANCÈSCO GENALA.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro
A. hiAGLIANI.

Il rappresentante la Socielà in accomandita per le ferrovie
economiche nel circondarío di ßchio

GIOVANNI BATTISTA SAccARoo.
ANTONIO TOALDI, l88t/1730MíO.
ANTONIO REVELSI, id.

Quest'atto consta di numero due fogli di carta bollata,
scritti di mano e carattere del signor Felice Novelli, util-
ciale d'ordine del Genio civile, sopra facciate sei, questa
esclusa, e contiene numero due inserzioni per foglietti di-
ciotto, scritti sopra facciate trentadue.
In fede:

AIARiANo FRIGERI, CGPOS6ZiONO.

ALLEGATO i.

N. 1552. - La Camera di commercio ed arti della pro-
vincia di Vicenza certifica essercinscrittasuiregistrimer-
cantili, sotto la ragione sociale G. B. Saccardo e C.i, la So-
cietå in accomandita per ferrovie economiche nelcircondario
di Schio, ed essere il signor ingegnere Giovanni Battista
Saccardo unico rappresentante e firmatario della predetta
ragione sociale.
In prova di quanto sopra si rilascia il presente a ri-

chiesta della parte interessata per ogni'corrispondente ef-
fetto di ragione e di legge.

Vicenza, 29 novembre 1883.

Pel Presidente: VALENTINO BRAGADIN.
Il Segretario: COSTANTE D. GRASSI.
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N. 2183 di repertodo. - N. 3721 di registro.
Vicenza, li 3 dicembre 1883.

Attesto io sottoscritto notaio che li signori Valentino
Bragadin fu Giuseppe e Costante Dr. Grassi fu Davide, il
primo consigliere anziano, il secondo segretario della locale
Camera di commercio, da me conosciuti, nati e domiciliati
in Vicenza, hanno sottoscritto il certificato che precede alla
mia presenza ed a quella dei signori D. Giustiniano Caccia-
villani di Giustiniano, candidato notaio, nato a Lonigo e

domiciliato in Vicenza, e Luigi Fabris fu Giovanni, possi-
dente, nato a Verona e domiciliato in Vicenza, noti e idonei
che con me notaio si firmano:

Luigi Fabris, testimonio;
D. Giustiniano Cacciavillani, testimonio;
Girolamo D. Lorenzoni, notaio residente in Vicenza.

Registrato a Vicenza oggi 3 dicembre 1883, al n. 32öÒ,
privati, volume 33. - Esatte lira 1 20.

Pel ricevitore (segue la firma).
Si dichiara autografa la firma del notaio residente in Vi-

cenza, signor Lorenzoni D. Girolamo.
Dalla presidenza del Tribunale civile e correzionale.
Vicenza, 3 dicembre 1883.

Il Presidente
(Segue la sua firma e quella del cancelliere).

ALLEGATO 2.

CAPITOLATO POP IS 0040688$080 $85td COSfPMZi0MB C 68ll'888P-

cisio di una strada ferrata da Schio a Plovene e da

Schio a Torrebelvicino con prolungamento ad Arstero.

TITOLO I.

Soggetto della concessione.

Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che forma
oggetto della concesätone.

Il concessionario è obbligato di eseguire a tutte sue spese,
rischio e pericolo la costruzione e l'esercizio di una strada
ferrata a sezione ridotta da Schio a Piovene o da Schio a
Torrebelvicino, con prolungamento ad Arsiero, secondo il
progetto di massima redatto dall'ingegnere Giovanni Bat-
tista Saccardo in data 11 maggio 1882 e 11 agosto 1883,
ed approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con
voti del 13 luglio 1883, n. 1550, e 25 agosto 1883, n. 2523.

Art. 2. - Termini per l'ultimazione dei lavori.

Il concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel
termine di .... anni, decorrendi dalla data della concessione.
Dovra altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti

perchè entro detto termine l'intera linea possa essero aperta
al regolare e permanente servizio por i trasporti delle per-
sone e delle merci.
Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in

corso, e di chiedere per norma e visione i contratti rela-
tivi alla costruzione della linea.

Art. 3. - Decadenza della concessione.

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadrå
senza che siano ultimati i lavori della strada, il concessio-
nario si intenderi decaduto dalla concessione, ed incorrerå
nella perdita della cauzione definitiva.

Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4. - Tipo da adollarsi.

Nella costruzione della linea sai& adottato il tipo 4° delle
ferrovie economiche.

- Art. 5. - Progeflo definifico.
Il concessionario è tenuto a presentare all'approvazione

del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definitiva e

particolareggiato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo seguita l'approvazione verrã

depositata a corredo degli a chivi del Ministero dei Lavori
Pubblici.

Art. 6. - Stagni e palugt.

Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutam nte
proibiti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua ed im-
paludamenti lungo la ferrovia.

Art. '/. - Traversate a livello.

L'incrociamento delle vie ordinarie con la strada ferrata
dovrà eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 456,
a meno che per circostanze eccezionali il prefetto, sentito
l'ufficio del Genio civile, non riconosca la necessità di am-
mettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno esser munito le

traversate a livello da ambo i lati della strada ferrata nei
luoghi pericolosi, saranno distanti almeno metri 3 50 dalla
rotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di

varco, misurata a squadra della strada attraversata, dai
quattro ai sei metri, secondo la maggiore o minore impor-
tanza della strada medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private

ed in quelle non carroggiabili sará da metri due a metri
quattro.
Sono ammesse le barriero da chiudersi a distanza, e per

le strade mulattiere e pei sentieri le barriere fisse, limi-
tando la custodia ai passaggi più frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaie saranno

munite di controrotale di ferro, la lunghezza delle quali
dovrå eccedere di circa metro 1 50 la larghezza libera del
varco determinato con le norme precedenti.
Si dark accesso a queste traversate a livello mediante

rampe in salita od in discesa, aventi l'inclinazione più o

meno dolce, secondo l'importanza delle esistenti strade, e
previi i necessari accordi con le Amministrazioni interes-
sate e la relativa autorizzazione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada fer-

rata mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo
le parti.
La inclinazione delle rampe non potrå superare il 5 per

cento, tranne nei casi eccezionali; con autorizzazione della
autorità competente.
Saranno poi coperte da acconci materiali, in conformità

dei tronchi continuativi delle strade modesime.

Art. 8. - Chii¿sura della strada.

La ferrovia sarå isolata con siepe viva o con altro si-
stema di chiusura lungo tutto il percorso.

Art. 9. - Stazioni e stabilimenti accessori.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nello localita
qui appresso designate :
Nella linea Schio-Torrebelvicino: Schio, Piovene, Torre-

belvicino; nella linea Schio-Piovene le seguenti: Sant'Orso,
Piovene.
Il Ministero si riserva la facoltå di ordinare quelle ag-

giunte nel numero e nello stabilimento delle stazioni e for-
mate che, in seguito riconoscosse opportune, sentito il con-
cessionario.

Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondp
i tipi approvati dal Ministero, salvo le aggiunte che dopð
l'apertura alPesercizio fossero richieste dai bisogni del ser-
VlZIO.

In quelle intermedie 10 punte degli aghi degli s'cambi dei
bmari secondari saranno stabilite in senso contrario al
corso dei treni.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano

oßlcine, cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio, prtw
teggendo il binario principale con segnali o con opportuni
apparecchi automatici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pen-

.

denza non superiore al 3 per mille.
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TITOLO II.

Stipulazioni divex•se.

Art. 10. - Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto
del capitolato presente è fatta per anni 90, a decorrere
dalla data del decreto Reale di approvazione della conces-
sione medesima.

Art. 11. - Tassa di registro.
Saranno registrati ool solo pagamento del diritto fisso di
lira una:

L'atto di concessione fatta dal Governo ;
b) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed

altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia con-
cessa, saranno soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni
proprieta.
Art. 12. - Conservazione det monumenti e proprietà

degli oggetti d'arte trocati nelle escavazioni.
I moniimenti che venissero scoperti nella esecuzione dei

lavori della ferrovia non saranno menomamente danneg-
giati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo, permezzo

del prefetto della .provincia, il quale provvedera sollecita-
mente perchè siano trasportati, onde non impedire la con-
tinunzione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti ar-

cheologici, e per tutti gli oggetti antichi in genere, si os-
derveranno le leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 13. - Spese di sorveglianza per la costruzione

e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approvera la presente
concessione, sino al termine della concessione medesima,
sari pagata dal concessionario annualmente al pubblico
Tesoro la somma di lire venti per chilometro di linea di
strada ferrata, in corrispettivo delle spese sostenute dal
Soverno per la sorveglianza della costruzioni e dell'eser-
C1ZIO.

Art. 14. - Convogli ed orart.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari

ed il numero dei treni sino a tre al giorno in andata e ri-
torno. All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei
troni o ílsserå quegli orari .che troverå conformi ai suoi
interessi, avendo jl debito riguardo alla sicurezza dell'e-

sercizio, coll'obbligo di denunziarli in tempo opportuno al
prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un

treno all'altro decorra almeno mezz'ora.

Art. 15. - Tariffe pei trasporti.
Pei trasporti tanto dei viaggiatori quanto delle merci do-

TrA il concessionario presentare all'approvazione del Mini-
stero dei Lavori Pubblici i prezzi delle tariffe da conside-
rarsi come massimi agli effetti dell'articolo 272 della legge
20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici.
Al trasporto di persono e di oggetti per conto del Go-

verno e dei generi di privativa domaniali, si applicherå
la tariffa speciale in vigore per la rete delle strade ferrate
dell'Alta Italia.

Art. 16.- Trasporto gratuito dei thnzionart governativi
incaricati della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio-
delle ferrovie del Regno, e di controllare la gestione del
concessionario, vorranno traspo tali gratuitamento del pari
che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverå dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera cir-
colazione, permanente o temporanea, su tutte o su alcune
parti della ferrovia concessa, o di biglietti per una deter-
minata corsa, nella quale richiesta sarå indicata la çIasse
della vettura di cui il funzionario potrâ valersi.

Art. 1"/. - ßervizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del

Governo, nonchè pei pacchi postali da una estremitå al-
l'altra della linea di strada ferrata concessa, o da punto a

punto della medesima, sarå fatto gratuitamente dal conces-
sionario.

L'Amministrazione delle poste potra richiedere al conces-
sionario che í capiconvoglio ricevano essi i pacchi di let-
tere e i dispacci, nonchè i pacchi postali, per consegnarli
ai capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte
loro consegna agli agenti o delegati dell'Amministrazione
delle poste, incaricati di riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18. -- Trasporto della corrispondenza
di servizio.

Il concessionario potra trasportare gratuitamente sulla
ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusi-
vamente l'amministrazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 19. - Stabilimento delle linee telegrafiche.
Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le

sue linee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ov-
vero di appoggiare i fili delle sue linee sui pali di quella
costrutta dal concessionario.

Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al. servizio
della strada ferrata saranno sorvegliate e mantenuto dal
concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali ab-
biano anche fili pel servizio governativo, ove non venga altri-
menti stabilito da speciali accordi, saranno curate dall'Am-
ministrazione dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario
corrisponderå all'Amministrazione medesima, a titolo di con-
corso nelle spese, l'añana somma di lire otto al chilometro
pel primo filo, ed altre lire cinque per ogni altro filo ad
uso della Societå. Si deve intendere escluso dal prezzo sud-
detto il cambio dei cordoni che attraversano le gallerie, ed
il prezzo di essi coi relativi arpioni, non che le spese di
mano d'opera, saranno pagati a pió di lista.

Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza
delle linee telegrafiche compatibilmento al loro servizio, e
sara obbligo dei medesimi di denunziare alla prossima sta-
zione telegrafica od all'autorità più vicina competente i
guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegra-

fiche saranno trasportati gratuitamente lungo la strada for-
rata concessa.

Art.- 20. - Telegrammi di servizio.

Il concessionario non potr& trasmettere altri dispacci te-
legrafici fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada,
e sarà perció sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo
e dei privati.

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrå as-

sumero anche il servizio dei telegrammi di Stato e dei

privati in quegli utlici in cui gli sarå possibile, c compa-
tibilmente coi mezzi di cui dispone. Questo servizio sarã
fatto a norma dei regolamenti dell'Amministrazione dello
Stato e delle istruzioni che verranno date dalla Direzione

generale dei telegrafl. *

In compenso del detto servizio il concessionario riterra
per só il 10 per cento delle tasse interne dei telegrammi
privati scambiati fra suoi uffici posti in località dove esi-
stono pure uffici telegrafici governativi, senza distinzione
di orario, oppure spediti all'estero o ad altre Amministra-
zioni dai suoi uffici posti in località dove esistono uffici del
Governo, anche senza distinzione di orario.
Egli riterrå il 50 per cento delle tasse interne dei tele-

grammi privati spediti dai suoi utlici, posti in localitå for-
nite di utlici del Governo, senza distinzione di orario, e di-
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retti a località non provvedute di uffici governativi, oppure
spediti dai suoi utilei posti in località non fornite di uflici
del Governo e diretti a localita provvedute di utlici del
Governo, o all'estero, o ad altre Amministrazioni.
Esto riterrà il 90 per cento delle tasse dei telegrammi pri-

vati interni scambiati fra suoi uffici, posti in località sprov-
vedute di uffici governativi.
Sari tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltre al

rimanente delle tasse interne di cui agli alliiea 26, 33 e 46
del presente articolo, anche l'ammontare intero delle tasse
dei telegrammi di Stato, accettati nei suoi uffici per l'in-
torno e per l'estero, e l'ammontare delle tasse estere dei
telegrammi privati spediti all'estero.

Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarå tenuto di concedere al Governo od
a Societh concessionarie che fossero autorizzate a costruire
o ad esercitare nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tron-
chi parziali che potessero rendersi comuni a dette nuove

linec, mediante però i compensi, e sotto le condizioni che
verranno d'accordo conve11ute, ed in caso di dissenso sta-
bilite da arbitri.

Art. 23. - Questiont.

Tutte lo questioni d'indole tecnica ed amministrativa che
potranno insorgere in dipendenza della concessione saranno
decise dal Ministero dei Lavori Pubblici, seftito il parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed, occorrendo, anche
quello del Consiglio di Stato. Le altre questioni puramente
ciŸili saranno deferite al giudizio dei Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli articoli 252,

270 e 284 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori
pubblici, l'atto di compromesso stabilirà il procedimento ed
i termini che dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 24. - Decadenza della concessione per mancato

compimento det lavori.

Pel caso proveduto dall'articolo 254 della detta legge e

quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il con-
cessionai'io sari definitivamento decaduto da tutti i diritti
della concessione, e le porzioni di strada già eseguite che
si trovassero in esercizio cadranno immediatamente in pro-
prietå dello Stato, il quale sarà libero di conservarle o di
abbandonarle, come altresi di continuare o no i lavori ine-
seguiti; ed il concessionario non potra pretendere alcun
corrispettivo o prezzo por le opere gia eseguite, e rispetto
alle provviste sarå in facoltà dello Stato di acquistarle dietro
stima fatta indipendentemente dalla loro destinazione o di
lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

Il Governo avrå facoltà di riscattare la concessione dopo
trent'anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio,
semprechè abbia precedentemente dato diffldamento di un
anno al concessionario e mediante il pagamento del corri-
spettivo stabilito dall'art. 284 della legge 20 marzo 1865,
allegato F, sui lavori pubblici.

Art. 26. - Scelta degli im¿L¿ati per il servizio
non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al
suo servizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno mi-
litari e volontari congedati, pur è aventi i requisiti mo-
rali, l'attitudine fisica e la eth conveniente al disimpegno dei
servizi cui potranno venir chiamati.

Art. 27.- Trasporto dei membri del Parlamento.

Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamento
sulla propria linea i membri dei due rami del Parlamento.

A1t. 28. - Risoluzione delle questioni in via
amministrativa.

Al prefetto della provÏncia spotterå di regolare lo quce
stioni col concessionario.
In caso di dissenso la decisione della questione sarå de-

voluta al Ministero.

Art. 29.
Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte 19 disposizioni

approvatei dal Governo pel servizio cumulativo ed interno
delle altre ferrovie di proprietå dello Stato, o dal mede-
simo sovvenzionate.
Art. 30. Il materiale d'armamento, in quanto sia possibile,
il materiale mobile ed altro-accessorio perTesercizio della
linea concessa, saranno provveduti nel Regno, semprechò
si possa ad eque condizioni.

Il Ministro dei Lavori Prdyblici
F. GENALA

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il Rappresentante la Socierù in accomandita per terrovie economi<he
nel circondario di Schio

GIOVANNI DATTISTA SAccAnno

ANTONIo TOALDI, (884ißiORi0.
ING. ANTONIO REVERSI, (88tilnOniO.

Il Caposezione: M. FRIGERI.

IL GUARDASIGILLI
Ministro Segretario di Stato per glidari di Grazia e Giustizia e dei Culti

Decreta:
Art. 1. E aperto un concorso per quattro posti di vico-

segretario nella carriera amministrativa presso il Mini-
stero di

_

Grazia e Giustizia e dei Culti, collo stipendio di
lire 1500.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso ð necessario pre-

sentare domanda al Ministero, col mezzo del procuratore
generale della Corte d'appello nel cui distretto l'aspirante
ha domicilio, non più tardi del giorno 20 febbraio prossimo
venturo.
La domanda, in carta da bollo da lira 1, dovrå essere

corredata dai documenti atti a provare che l'aspirante:
a) E cittadino italiano;
b) Ha non meno di 18 e non più di 30 anni;
c) E laureato in legge in una delle Università del

Regno;
d) Non è stato condannato e non trovasi sotto giudizio

per crimini o delitti ;
e) Non è nello stato di fallimento e non riabilitato, e

non è nello stato di interdizione o d'inabilitazione.
Il procuratore generale, nel trasmettere le istanze al Mi-

nistero, vi aggiungerå le informazioni sulla condotta e mo-
ralità dell'aspirante.
Art. 3. Il concorso avrå luogo in Roma, nel Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti, innanzi ad una Commissione
composta di un magistrato di Cassazione, o primo presidentedi Corte d'appello che la presiedera, e da sei componentiscelti tra i consiglieri o sostituti procuratori generali di
Corte d'appello, capi di Tribunale, magistrati collocati a
riposo di grado non inferiore ai predetti, e tragli avvocati
appartenenti ai Consigli dell'ordine.
Detta Commissione sara nominata con decreto Ministe--

riale.
Art. 4. Gli esami saranno scritti ed orali, ed avranno

principio nel giorno 3 marzo p. v., alle ore 9 antim. Essi
verseranno sulle materie che formano oggetto del concorso
pei posti di uditore, ai termini del R. decreto 17 maggio
1866, n. 2021, cioè : plosoßa del diritto, diritto romano, sto-
ria della legislazione, Codice civile e di procedura civile,
Codice penale e di procedura penale, Codice di commerciq
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ed ordinamento giudiziario. Vi sarå aggiunta una compo-
sizione italiana sopra argomento relativo alle funzioni degli
UIIIci pei quali si concorre.
Art. 5. Gli esami saranno dati nei giorni 3, 5, 7, 10 e 12
el mese di marzo p. v. In ciascun giorno sono concesse
otto oro por la risposta alle tesi. L'esame orale non durerå
oltre mezz'ora per ciascun candidato.
Art. 6. I temi per gli esami scritti saranno trasmessi dal

Ministro al presidento della Commissione ogni giorno in di-
stinti pieghi suggellati. Il presidente li aprira nei giorni
stabiliti per l'esame alla presenza dei candidati.
Art. 7. Ai candidati non è permesso di consultare libri

o scritti, fuorchè il teste delle leggi, nè di comunicare tra
di loro o con persone estranee. Il contravventore sarå
escluso dal concorso, e l'esame da lui fatto sarà nullo.
La Commissione invigilera sull'osservanza di queste di-

sposizioni; a tal fine l'uno o l'altro dei suoi componenti
rimarrà nella sala degli esami per tutta la durata dei me-
desimi.
Art. 8. A misura che i candidati compiranno il loro la-

voro, lo consegneraimo, da essi firmato, al commissario
che si troverà presente. Questi lo chiuderà in un piego sul
quale sarà indicata l'ora in cui il lavoro sarà stato conse-
gnato. Il piego, firmato dal _commissario e dal candidato,
sarå suggellato.
Art. 9. Ciascun componente della Commissione disporrà

di dieci punti per ogni tema dell'esame scritto e di altret-
tanti per l'esame orale.
Per essere dichiarato idoneo ð necessario riportare negli

esami scritti e nell'orale più della meti dei punti di cui la
Commissione dispone.
Art. 10. Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classill-

cati per merito, secondo il numero dei punti ottenuti. A
paritA di merito sarà preferito quegli che siasi più distinto
per conoscenza di lingue straniere, per maggion purezza
di dettato e per mighore calligrafia.
I quattro candidati che saranno meglio qualificati otter-

ranno i posti messi a concorso.
Art. 11. La Commissione di esame farà relazione al Mi-

nistro sulle operazioni compiute e sul risultato degli esami,
unindo i processi verbali e gli scritti dei candidati.

Roma, 21 gennaio 1884.
ll Ministro: SAVELU.

.

GIUNTA PER L'lNCHIESTA AGRARIA.

In continuazione degli avvisi inseriti nei numeri della
Gazzetta URiciale del 4 gennaio, 5 febbraio, 2 maggio e 7

agosto 1883, riguardanti le provincie della Toscana, del-

l'Emilia, della Lombardia, del Veneto, del Piemonte, le
napolitane del Tirreno e quelle di Basilicata e Calabrie, si
previene il pubblico che anche gli atti dell'inchiesta agraria
illustrativi delle provincie di Porto Maurizio, Genova e

Massa e Carrara trovansi ora completamente stampati e

nel dominio della pubblicità.
Si invitano pertanto tutti coloro che avessero rettificbe

od aggiunte di essenziale importanza da fare all'esposizione
del commissario, onorevolo Bertani, a trasmetterle per
iscritto alla Segreteria della Giunta per l'inchiesta agraria
e sulle condizioni della classe agricola, residente in Roma

- Ministero di Agricoltura e Commercio - entro il 15

marzo 1884, affinchè la Giunta possa procedere al compi-
mento dei suoi lavori, conformemente al piano da essa sta-
bilito e fatto conoscere più volte in via ufficiale.
Si richiama alla memoria del pubblico quale sia lo scopo

del presente invito, riportando il seguente periodo della

Relazione del Presidente, stampata nella Gazzetta Ufficiale
del 6 dicembre 1882 :

< La Giunta farå appello a tutti coloro che crederanno
dover suggerire aggiunte o rettifiche sopra fatti essenziali

all'esposizione compilata dai commissari e resa di pubblica
ragione.
Le osservazioni pervenute in risposta a tale appello,

verranno esaminate dalla Giunta, la quale giudicherå, se-
condo i casi, l'importanza di esse, e quando sia dimostrata
l'utilitå di queste, si recherà anche per le opportune veri-
fiche sui luoghi, o collegialmente, o rappresentata da una
Commissione dei propri membri appositamente delegati. »

Il Presidente: S. JActNI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE OENERALE DEL TESORO

Avviso.
NOMINE, PROMOZÏ0NI E I)]SPOSlZIONI

Per effetto del R. decretg in data 24 corrente gennaio
1884, a comiifciare dal giorno 25 di questo stesso mese, lo
interesse dei Buoni del Tesoro che il Governo è autoriz-
zato di alienare, è fissato come appresso:
2 010 p< i Buoni con scadenza a sei mesi;
3 010

.

id. id. da sette a nove mesi;
4 010 id. id. da dieci a dodici mesi.

RTml, addi 25 gennaio 1884.
Il Dit ettora Generale del Tesoro

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Marina:

Con R. decreto del 29 novembre 1883:

Albini Giacinto, professore aggiunto di scienze di 22 classe,
promosso alla la,

Con R. decreto del 9 dicembre 1883:

ÛANTONI
PASca Gio. Battista, applicato di porto di 2a classe, in aspot-

tativa per motivi di salute, richiamato, sulla sua do-MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA manda, in attivitå di servizio.

Il Ministro della Pubblica Istruzione rende noto alle Am- Con RR. decreti del 13 dicembre 1883:

ministrazioni dei giornali, che esso stesso chiede diretta~ Gallina cav. Vincenzo, capitano di porto di 2a classe, collo-mente l'associazione ai periodici che gli occorrono, e che cato a riposo, sulla sua domanda, per anzianità di ser-
non si tiene vincolato a respingere quelh che gli fossero ylg¡o -

inviati spontaneamente, e tanto meno a pagarne il prezzo Ciuccio L'uigi, capotecnico principale di 3a classe, De Cesaredi associazione• Pasquale, Salvio Filippo, Rodriguez Vincenzo, Morandi
(Si prega la stampa periodica di riprodurre il presente Giovanni, sottocapitecnici, Bosio cav. Giovanni, capo-

acciso). tecnico principalo di 2a classe, e Poggi Francesco, ca-
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potecnico di 2a classe nel personale civile tecnico della
R. marina, dispensati dal servizio.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1883:

Rota Giuseppe, Ruggieri Agostino e Calabretta Antonino,
allievi commissari nel corpo di Commissariato militare
marittimo, nominati ingegneri di 3a classe nel corpo
del Genio navale, in seguito a risultato di esame di
concorso;

Interdonato Pietro, Scialpi Giovanni e Malfatti Vittorio, no-
minati allievi ingegneri nel corpo del Genio navale,
in seguito a risultato di esame di concorso.

Con RR. decreti del 23 dicembre 1883:

Carchidio Domesdeo, ufficiale di porto di la classe, collocato
a riposo, sulla sua domanda, per motivi di salute ;

Torrini cav. Alberto, capitano di porto di 3a classe, pro-
mosso alla 2= ;

Ascoli Domenico, ufficiale di porto di prima, promosso a

capitano di porto di 3a classe;
BerlingeriVincenzo e Staglieno Luigi, ufficiali di porto di 2a,

promossi alla la classe ;
Pellegrini Giuseppe e Biagi Edoardo, ufficiali di porto di 3a,

promossi alla 2a classe;
Paternò Gaetano, Mercadante Luigi, Mazza Giuseppe e Sa-

batelli Paolo, applicati di porto di la classe, promessi
ufficiali di porto di 3a classe;

Bruno Carlo, Buonocore Antonio, Porcelli Michele e Fincati
Marino, applicati di porto di 22, promossi alla la classe;

Bernardi Giovanni, Riosa Giuseppe, Bettoni Vespasiano,
Zambri Lelio , Munaro Vittorio, licenziati d'Istituto
tecnico, Panzani Umberto, licenziato di Liceo, e Balle-
rini Egidio, licenziato d'Istituto tecnico, nominati ap-
plicati di porto di 2a classe, in seguito a risultato di
esame di concorso;

Sarreri Ignazio, capofuriere di 3a classe, Rubino Roberto,
capofuriere di 22 classe, Licastro Serafino, Acanfora
Gennaro, macchinisti di 2a classe, e Leone Giuseppe,
capotimoniere di 3a classe nel corpa R. equipaggi, no-
minati aiuti contabili nel corpo dei contabili della Re-
gia marma.

Con RR. decreti del 31 dicembre 1883:

Davi Pietro, ufficiale di porto di 32 classe, collocato in
aspettativa, sulla sua domanda, per motivi di salute ;

Giuliani Salvatore, capotecnico principale di 32 classe nel
personale civile tecnico della R. marina, promosso alla
2a classe ;

Bisotto Nicoló, sottocapo operaio nel personale civile tecnico,
promosso a sottocapo tecnico ;

Amico Luigi, nominato sottocapotecnico nel personale sud-
detto.

Con R. decreto del 3 gennaio 1884:
Leoncini Tismene, ufficiale di porto di 2a classe, collocato

in aspattativa, sulla sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto Reale 3 gennaio 1884, Cordero Bartolomeo,
verificatore di pesi e misure e del saggio di metalli pre-
ziosi di 3a classe, per comprovati motivi di salute, dietro
sua dimanda, venne collocato a riposo, a far tempo dal 1°
febbraio 1884.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONEf (ga pRbblÍCOZIORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioë : n. 738649 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 10, al nome di Franchini Er-
nesto fu 1)omenico, minore, sotto la tutela di Franchini Ni-
cola, domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Franchini Ernesto fu T?intenzo, minore, sotto la
tutela di Franchini Nicola, vero proprietario della rendita
stessa. *

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico si diflida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 31 dicembre 1883.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (.ga ptí¾lÍ¢GOÍ0180).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, ciob : n. 389120 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. .42610 della sop-
pressa Direzione di Palermo), per lire 20, al .nome di Fio-
rentino Carlo ed Antonino di Michele, minori, rappresen-
tati da Fiorentino Michele padre e legit timo amministra-
tore, domiciliati in Palermo, è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Fiorentino Carlo ed Antonina di Michele,
minori, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri--
zione nel modo richiesto.

Roma, li 31 dicembre 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Fu già fatto cenno del discorso politico che il signor
Chamberlain, ministro del commercio d'Inghilterra, ha pro-
nunciato, la settimana scorsa, al Club liberale di Newca-
stle on Tyne. Ne riferiamo testualmente quel brano che si
riferisce alla questione egiziana:

« Voi sapete, disse Chamberlain, che siamo divenuti
provvisoriamente responsabili del governo dell'Egitto. Io
non chieggo che voi esaminiate come ciò abbia potuto acca-
dere. Se volessi impegnarmi m questa via dovrei ricon-
durvi molto indietro, ad un'epoca che precede d'ássai
quella del nostro avvenimento al potere. Noi avremmo a

constatare molto probabilmente,
_

in questo caso, delle di-
vergenze d'opinione sulla saggezza della politica che è riu-
seita alla situazione attuale, ma tutto ciò che io voglio
dirvi ora è che quando il governo attuale ha deciso d'in-
tervenire in Egitto non l'ha fatto che colla massima ripu-
gnanza, e perchè credeva onestamente che era il minimo
dei mali tra cui poteva scegliere. Che è avvenuto dipoi?

« Credo dovervi ranimentare in questa circostanza che
la ripugnanza alla quale ho accennato era molto viva al-

l'epoca in cui Salisbury e gli altri corifei del suo partito



852 GATRTTA UFFICIAI.E DEL REGNO D'ITALIA

insistevano perchè noi vendicassimo ciò che essi chiamer

vano l'onore oltraggiato del nostro paese.
< Ma noi accompagpammo il nostro intervento coll'as-

sicurazione, solennemente data e frequentemente ripetuta
dipoi, che quando la nostra operá fosse compiuta, quando
avessimo ristabilito l'ordine in Egitto e vi avessimo creato
delle nuove istituzioni, colla speranza di vederle mantenute,
noi non cercheremmo nulla per noi stessi, e lascieremmo

l'Egitto agli egiziani.
4 Ebbene, le promesse che noi abbiamo fatte, il compi-

mento degli impegni che abbiamo assunti, sono stati ritar-
dati da circostanze che non avremmo potuto prevedere :
dallo scoppio del cholera, che ha disorganizzato il governo
dell'Egitto, e, più tardi, dalla disfatta delle forze egiziane
di Hicks pascià nel Sudan. È da questo momento che
certi circoli ci sollecitano a mutar politica e a renderci

responsabili in modo permanente del goyerno e del pro-
tettorato dell'Egitto.

< Ora io sarei disposto ad attribuire maggior valore a

questo consiglio se non venisse da una fonte molto so-

spetta.
« Qugsto consiglio ci viene infatti da uomini che erano

sempre favorevoli all'annèssione.
< Vi è in questo paese un partito al quale l'esperienza

sembra non avere nulla insegnato e chi aspira costante-
mente~ad un allargamento dell'impero; di questo impero
che, mi sembra, è abbastanza vasto per soddisfare alle

più alte ambizioni, e che assorbe diggià tutte le nostre ri-

sorse se vogliamo governarlo saggiamente.
« Signori, se volessimo seguire questo consiglio, dato

con tanta generosità, io predico che le difficoltà passeg-
giere contro le quali abbiamo a lottare, diverrebbero dei

pericoli permanenti.
« Gli avvenimenti impreveduti che sono occorsi possono

aver ritardato la realizzazione del nostro programma poli-
tieo in Egitto, ma non hanno provato che essa era im-

possibile.
« Nel corso della disastrosa campagna nel Sudan sono

accaduti dei terribili disastri. Le provincia insorta è co-

perta di cadaveri di soldati egiziani, strappati alle loro
case per servire ai progetti ambiziosi dei loro governanti,
d l'esercito d'occupazione britannico ha assistito all'esauri-

mento delle risorse della nazione. La guerra ha aggravato
i pesi degli agricoltori egiziani. Grazie allo sgombro del

Sudan questi pesi scompariranno, ed il governo egiziano
si troverà in grado di lavorare per risollevare il paese,

per sviluppare la sua prosperità e le sue istituzioni, con

probabilità ragionevoli di successo.
< Sono rimasto sorpreso, lo confesso, di vedere che in

certi circoli, ove non m'attendevo di trovare tanto scetti-

cismo, si fosse messo in dubbio il successo di queste isti-
tuzioni.
« Lessi, or è qualche giorno, un eloquente discorso pro-

nunciato recentemente dal più anziano dei vostri due rap-

presentanti, il quale parlava con isdegno del tentativo di

fondare in Egitto un governo costituzionale.

« L'Egitto, diceva egli, é il prodotto di secoli di schia-
vitù, e voi non ne farete mai un Belgio orientale. Ora io

confesso che non sono tanto scoraggiato quanto quell'ora-
tore. Io sono convinto che nessuna nazione sia scesa tanto

in basso da essere incapace di riuscire un giorno a go-

vernarsi da se stessa, e noi sappiamo .del resto che il

problema che, secondo quell'oratore, à d'impossibile solu-

zione, è stato risolto in questi ultimi anni quasi sotto i
nostri occhi.

« Questo problema è stato risolto, in fatti, per la Bul-
garia, che fa rapidi progressi sotto l'egida delle libere isti-

tuzioni di cui è dotata.
« Queste libere istituzioni non crescono tuttavia sþonta-

neamente come pretenderebbe quell'oratore. Esse sono

state impiantate nel paese, e bisogna cercare di coltivarvele.
Voi tutti sapete che la Bulgaria ha sofferto un'oppressione
tirannica ancor piu crudele che gli egiziani, e da parte
dello stesso popolo, i turchi.

< In ogni caso, io dico che il dovere del governo è in-

dicato. Noi abbiamo assunto un còmpito
.

che non pos-
siamo negligere ; noi ci siamo messi in un'impresa, e non
possiamo indietreggiare. Noi non possiamo abbandonare
l'Egitto all'anarchia; ma da un altro lato non ritiriamo e

non possiamo ritirare nessuna delle assicurazioni che ab-

biamo date all'Europa. La missione che abbiamo da com-

piere sarà probabilmente più difficile che non abbiamo

supposto. Per essa vi vorrà più tempo di quel che cre-

diamo ; ma nulla è accaduto che permetta di supporre
che col tempo, la pazienza e la prudenza, essa non abbia
ad essere un giorno compiuta interamente. »

L'1ndépendance de Salgon contiene il testo della nota di-

plomatica inviata dal Tsung-li-Yamen ai ministri accredi-
tati presso la Corte di Pekino :

« È saputo da tutte le nazioni che l'Annam è uno Stato

tributario della China da più di due secoli. È la China che
ha sempre dato l'investitura al re di Annam, e durante
tutto questo tempo l'Annam ha inviato ambasciatori e doni

all'imperatore a Pekino.

« Dopo il regno di T'sang-Chin fino ad oggi lo bande

dei pirati hanno ognora gettato il disordine nel paese e

nelle vicinanze di Bac-Ninh. Il governo annamita ha so-

venti volte chiesto alla Corte di Pekino le truppe necessa-
rie per scacciare i ribelli, ed il governo chinese ha nata-

ralmente mandato soldati di là della frontiera con missione

di proteggere BaceNinh.
4 I ribelli furono annientati, ma la lotta durò più di

dieci anni, e le spese che ne conseguirono hanno superato
i dieci milioni di taëls. L'Annam essendo uno Stato tribu-

tario della China, questa ha naturalmente fatto tutto quello
che essa poteva affine di proteggerlo.
« Questo è un fatto avverato e riconosciuto da tutte le

nazioni. Eppure oggi la Francia vuole impadronirsi di Bac-
Ninh, di Hanoï e di Nam-Dinh, e sembra volere dichiarare
la guerra. D'altra parte la China, per considerazione degli
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interessi del commercio non vuole dichiarare la guerra per
siffatti motivi. Pare a noi che la Francia faccia troppo
fondamento su questa idea che; < La forza vince il di-
ritto. »

« All'epoca in cui sali sul trono l'imperatore attuale, ed
in cui tutto intero l'Annam era in lutto per la morte del

suo sovrano, la Francia gli irnpose un trattato, nel quale
non si parlava dell'alta sovranità della China sull'Annam.
Ma se oggi la Francia si rifiuta di riconoscere una tale

sovranità tutti comprenderanno da qual parte sia la ra-

giona e da quale il torto. La China desidera ognora di
mantenere la pace, e se la Francia desidera di conservare
relazioni amichevoli colla China, il conflitto potrà essero

pacificamente composto. Ma se la Francia, sconoscendo i di-
ritti della China, attacca Bac-Ninh, piazza forte occupata
da truppe regolari chinesi, essa distruggerà le buone kela-
zioni dei due paesi, ed alle truppe non rimarrà che da
combattere. >

masommma

Dobbiamo dare il doloroso annunzio della morte del se-
natore presidente della sezione dellTuterno al Consiglio di

Stato, Antonio Ghivizzani, avvenuta ieri in Roma.

Come l'alta stima che onoró la sua vita, cosi universale
ò il compianto per la perdita dell'illustre uomo.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 23. - In occasione del natalizio di Re Alfonso ha avuto

Inogo a Corte un brillanto ricevimento; vi assistevano tutto il corpo
diplomatico e tutte le frazioni del partito monarchico.
CATTARO, 23, - La principessa di Montenegro o partita per Parigi.
ERINDISI, 24. - Muchtar pascià è partito la notte scorsa pel Pirco

sul pirosenfo Taormina.
COSTANTINOPOLI, 24. - Sono segnalati continui terremoti a Ka-

ladjik, nella provincia di Costambul.
LONDRA, 24. - Lo Standard ha da Vienna:

« Il governo di Pechino ordinò al vicerè di Canton, di raccogliore e

di disarmare le truppe irregolari chinesi che passassero la fronticra

dopo che i francesi avranno preso Bac-Ninh. »

CAIRO, 24. - Baker paseià o partito per soccorrere la guarnigione
di Trincolat.

Wood organizza una brigata turca; 1700 uomini sono stati diggià
reclutati.

LONDRA, 24. - Sono segnalati molti naufragi sulle costo d'Inghi!-
terra.

MADRID, 24. - Elduayen assicura l'ambasciatore francaso, des M:-
chels, che il governo spagnuolo desidera di mantenere relazioni ami-

ch3voli colla Francia.

Molins rifluta l'ambasciata di Parigi.
GIBILTERRA, 24. - Contrariamente ai trattati, lo autorità maroc-

chine della frontiera del Gomera impedirono al conte de Chavagnac di
visitare i terreni da essa comperati sulla costa di Riff, esigendo un

ordine del sultano. 11 comandante spagnuolo prese Chavagnac sotto la
sua protezione. Il comandante marocchino domandò di riferirne al

sultano.

Il governo marocchino riconobbe ufficialmente la protezione francese
accordata allo sceriffo di Uazzan.
PARIGI, 24. - About fu eletto membro dell'Accademia francese.

MADRID, 21. --- La dimissione del maresciallo Serrano da ambascia-

tore a Parigi ò arrivata.
L'Imparcial crede che saranno cambiati i rappresententi della Spa-

gna a Roma, presso il governo d'Italia o presso il Vaticano, a Vienta,
à Londra, a Bruxelles, a Atene ed a Bucarest.
PARIGI, 24. - Il Tonps ha da Bucarest :
« Sabato il console generale d'Austria a Jassy ed il suo cancelliere,

si recarono alla seduta del Congresso economico, invitativi dal presi-
dente del Club del commercio. Quando vi arrivarono, un centinaio di

persone, componenti l'assemblea, li costrinscro a ritirarsi in frctta gri-
dando: fuori i tedeschi !
CAIRO, 24. - Gordon arriverk stasera al Cairo; andrà a Khartum

per la via di Koroko, attualmente la sala praticabile. L'idea di rista-
bilire il condominio anglo-francese, non ha mai esistito, ma neppure
si è pensato di escludere gli europei dai posti secondari amministra-
tivi che occupano.
PARIGI, 24. - Camera - Langlois svolso una lunga interpellanza

sulla politica economica del governo, e relativamente alle questioni
degli operai; esposero sistemi per rimediare alla crisi, i deputati Lan-
glois, Baudry-d'Asson e Le Chevalier.
HANOI, 19. - Una forte ricognizione verso Bac-Ninh incontro il

nemico in forzo considerevoli al punto di congiunzione dei flumi Rosso
e Nero. Il nemico tirò senza risultato. I francesi si attendono una

forte resistenza.

TUNISI, 24. - 11 console di Germania notificð oggi a d'Estour-
nelles che, a datare dal 1° febbraio, la giurisdizionc consolare tedesca,
e soppressa.
MADRID, 24. - Si preparano attivamente in Ispagna gli elementi

di un'azione colonizzatrice in Africa, specialmente nel Marocco; si ò
farmata un' associazione per promuoverla.
BERLINO, 24. - Camera dei deputati. - Il ministro Maybach di-

chiara che le speranze per l'esportazione di carbone in Italia erano

esagerate; esse non þotevano quindi realizzarsi. La concorrenza del-

l'Inghilterra e la sopratassa della ferrovia del Gottardo esercitano una
grande influenza sull'esportazione dei carboni tedeschi. Nondimeno il

governo prussiano crede che la Svizzera e l'Italia settentrionale sieno

mercati naturali por i carboni todaschi. Negozia pertanto sempre con

i governi di Spizzera e d'Italia per facilitare l'esportarione.
TORINO, 24. - Il Comitato generale dell'Esposizione approvò oggi

che l'inaugurazione abbia luogo sabato 26 aprile, subordinatamente al
consenso del Re.

PRATO, 24. - Le onoranze funebri al deputato Ciardi riuscirono

imponenti. Vi presero parte quasi tutte le associazioni paesane, mol-
tissimi cittadini, 14, rappresentanze della Camera, della provincia, di

vari comuni del egllegio, della Prefettura; le autorita militari, giudi.
ziarie e civili; tutti i capi uffici del comune, la Societ'a costituzionale,
i Reduci, le Societh Vittorio Emanuele, la Società operaia di Dovadola,
cinque concerti.
PIETROBURGO, 24. - I persiani respinsero i turcomanni, che at-

taccavano Mescod.

WASHINGTON, 24. - La Commissione per gli afTari esteri presso
la Camera discusse la questione del canale di Nicaragua.Tuttigliora-
tori si dichiararono partigiani della dottrina di Monroë.

CAMEIIA DER DER*UTATI

RES600NT0 SOMMARIO - Giovedì 24 gennaio 1884

Presidenza del Presidente FAnm.

La seduta comincia alle ore 2,20.
Capponi, segretario, legge il processo scrbale della seduta di icri

che è approvato.
Di San Donato prega che si staLilisca un giorno per la discus-

sione delle petizioni.
Accenna ad una petizione dei rivenditori dei sali c tabacchi, duc

Volte dichiarata d'argenza, che, presentata da oltre un anno, non ò

stata ancora osaminata.
Cavalletto propore che a quella discussione si dedichi una seduta

mattutina in ogni se'timana.

Trompeo, Presidente della Giunta delle petizioni, può assicu-

rare la Castra che la Giunta ha riferito sopra molte petizioni, e

che terrà conto della raccomandazione dell'onorevole Di San Donato.
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Presidente fa notare agli onorevoli deputati che un buon numero

di petizioni, forse i due terzi, sono rimesse alle Giunte che esami-

nano i disegni di legge cui quelle petizioni si riferiscono. Per le altre
si potrà stabilire di discuterlo in u a seduta settimanale, il mercoledi
matt:na.

(La, Camera approva questa proposta.)

Depretis, Presidente del Consiglio, propone che si d scuta il

trattato di commercio con la Svizzera.

Herzario si oppone alla discussione, non avendo ricevuto la rela-

zione.

Presidente assicura che fu distribuita ieri.

Herzarlo insiste.

Depretis, Presidente del Consiglio, ritira la sua proposta.

Seguito della discussione del disegno di legge
sulla istruzione superiore.

Coppino non può fare a meno di notare il fatto, che a difesa del

disegno di Icgge proposto non sono sorti che pocliissimi difensori, o
questi pure dal banco della Connnissione.

Ma egli non crede che sia opportuno nell'esame di legge così im-

portante per la Nazione respingere o accettare in tutto le proposte
fatte. Esso vanno esaminate e accettate in quella misura clio sia lite-

nuta più ricina all'ideale che si'vuol raggiungere.
Non credo che lo stato della istruzione da noi imponga la neces-

sità di una immediata riforma. Ma ci'o che si è fatto finora, le mol-

toptici proposte, i disegni di legge più volte presentati alla Camera,
prottucono la necessità di venire ad una deliberazione.

Egli opina dunque, che nella discussione dell'articolo 13 si debba

decidere se si possa migliolare il disegno di legge che si discute, e

non respingerlo senz'altro.

Di miglioramenti nelle disposizioni della legge la stessa Commis-

Rione ha sentito la necessità, e l'ha accennato nello stesso ordine del

giorno da essa presentato.
L'oratore viene quindi ad esaminare le gravi questioni dell'autono-

mia delle Facoltà, del completamento di queste, della loro coordina-

zione, per modo che si possa raggiungere il maggiore incremento

degli studi in llalia.

Splendido à il conceito del Ministro, di fare libero la Facoltà, ma
si raggmnge esso con questa legge? L'oratore ne dubita. Egli non
crede che la libera docenza abh¡a in essa tutte le guarenligic che do-
Vichbe avere.

Circa l'autonomia amministrativa che si vuolo concedere alle Uni-

Ters°tà egli proporrà una correzione nello stesso articolo primo. Esa-
mina la costituzione del patrimonio delle Università, e crede clin lo

stabilire come dotazionc fissa per esse 10 stanziamento in bilancio per

l'anno 1883 offra argomento a molte critiche.

Chiede al Ministro che presenti un elenco delle pubblicazioni fatte
dai professori delle nostre Università. Questa sarebbe principio ben

chiaro a confronti e discussioni più efficaci, e si potrebbe vedere in

che principalmente sieno delicienti le Facoltà, e come convenga prov-
vedere.

La legge Casati ofTriva qualche modo di conoscere anelle il pro-

gresso scientifico dei nostri Istituti. Ora si propone di dare, di stabi-
lire delle dotazioni, ma non si determina bene quel che si voglia in

compenso. Le Facoltà si limiteranno a pigliare il quadro degli esami
di Stato, per farne oggetto del loro insegnamento. (Bene! «sinistra)
Si può dare una autanomia amministrativa alle Università quando

ad esse non ne diamo i mezzi? Nei.limiti in cui son ristrette non

possono che convertirsi in Istituti professionali. Crede che in parte

potrebbe rimediarsi col rilasciare a ciascuna Univers¡tà le tasse di in-

scrizione che percepisce.
Desidera che esca da questa discussione una legge la quale, rispon-

dendo agli ideali del Ministro e della Commissione, rinvigorisca le

Università e le ponga in grado di gareggiare non già nel togliersi gli
scolari e nel fabbricare professionisti, ma nel far progredire la scienza
e dar lustio al paese. (Approvazioni)
RaspoH, svolge il seguente ordine del gierno:

« La Camera, volendo attuato il principio della autonomia discipl!-
nare, amministrativa, didattica, degli Istituti superiori, approva l'arti-
co!o I c passa alla discussione degli articoli seguenti.

« E. Ruspoli, G. Garelli, Delvecchio,
F. Chiapusso, l\iajoli, Felice Ferri,
F. Colonna, A. Tartufari, B. Ode-
scalchi, Tittoni, R. Giovagnoli,
E. Ferrari. »

Credo che la Camera sarà concorde nel riconoscere la necessità di

venire ad una risoluzione intorno a questa legge respingendo ogni
proposta sospensiva. (Mormorio) Nè sa qual timore possa trattenere
la Camera daLeoncedere alle Università quella indipendenza che già
hanno altre istituzioni, non escluse quelle che per l'Italia sono per-
petue minaccie.
Presidente suggerisce i termini nei quali l'ordine del giorno del-

l'onorevole Ruspoli dovrebbe essere compilato per potersi mettere in

votazione.

Cuccia svolge il seguente emendamento all'artico!o primo.
« Gli istituti d'istruzione superiore indicati nella annessa tabella A

saranno, dall'attnatione della presente legge, riconosciuti come per-
sono giuridiche ai termini dell'articolo 2 del Codice civile del Regno.

« Apparterranno ai detti istituti o saranno dai medesimi ammini-

strati in conformità della presente legge, i beni di ogni maniera di

cui sono o potessero col tempo venire legalmente in possesso, senza
poterli distrarre dallo scopo cui vennero destinati.

« L'ordinamento degli stuJi e la disciplina attuvimente vigent
presso ciascun istituto saranno mantenuti in osservanza finchè iii

Collegio dei professori, il Consiglio d'amministrazione o le Facol:n,
secondo i casi, non avranno deliberato di modificarli, al qual uopo
rimane delegata ai detti co:pi ogni autoliin finora esercitata dal po-
teve centrale, salva l'alta vigilanza dello Stato, a norma della presente
legge. »

Indi propone, in nome anche dell'onorevole Caminneci, che no!!a

tabella A, dopo l'inejso « Ilogia Scuola di applicazione degli inge-
gneri di Napoli, di Roma, di Torino e Bologna » si aggiunga « di
Palerrno. »

Bonghi propone che quando la Camera approvi gli ememlamenti
degli onorevoli Cavalletto o Cuccia, si aggiunga all'arlicolo l' : « È
abrogato l'arlicolo 53 della legge 13 novembre 1859. » Po:chò quel-
l'articolo stabilisce che le scuole di applicazione sicao annesse niie

rispettive Università, cesserebi,e tale dipandenza al momento nel quale
le scuole stesse venissero dichiarate autonome.

Hautellini combatte l'emeadamento col quale si propone di to-

gliere dalla tabella A FIstiliito di studi saperiori di Firenze; is:iaito
riccamen e dotato e di grandissima utilità, specialmente per gli studi
di medicina.

Barazznoli essendo stato ieri frainteso dall'onorevole Toscaneli,
dich:ara che l'Istituto superiore di Firenze ha diritto, in suo avviso,
di completare le proprie Facoltà di medicina o chirurgia, non di ag-

giungere nuovi studi oltre quelli compresi nella convenzione del 1872.
Toscanelli desidera cho l'onorevole Barazzuoh spieghi una sua

frase.

Barazzuoli avverte che ha usato una metafora, e la spiega.
Eerio, relatore, sebbene alcuni oratori sieno rientrati nella disens-

sione generale della legge, si limiterà a lispondere alle osservazioni

che concernono l'articolo primo.
Anzitutto avverte che l'ordine del giorno già approvato Jalla Ca-

mera impedisce che si ritorni a dibcutere suL'autonomia amministra-

tiva, didattica e disciplinare che con quell'ordine del giorno si ap-

provava.

Ripete agli onorevoli Cavalletto e Cuccia che Commissione o Mini-

stro hanno già consentito ad introdurre nella tabella A le scuolo di

applicazione degl'ingegneri di Palermo e Padova. E risponde alPono-
revole Corleo che le scuole di applicazione, pur essendo dichiarato

autonome, rimangono cronomicamente annesse alle Facoltà.

All'onorevole Toscanelli osserva the ITstituto superiore di Firenze
doveva, per dargli entità giuridica, esser compreso nella tabella A;
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tale inclusione tuttavia non avrà potesta che di perfezionare le tre

sezioni di insegnamento già consentito dalla legge del 1872.
Eguali dichiarazioni fa por l'Accademia scientillca, per la Scuola

degli ingegneri e per la Scuola di veterinaria, instituito a Milano, che
potranno anch'esse perfezionare gli insegnamenti cui sono abilitate,
ma non instituirne di nuoli.

L'oratore chiedo di continuare domani il suo discorso.

Depretis, Presidente del Cons¡glio, p:opone che domani in prin-
cipio di seduta si discuta il trattato di commercio colla Svizzera.

(È approvato).
La seduta è tolta alle 5 45.

Ordine del giorno per la seduta di domani
alle ore due pomeridiane.

1. Rinnovamento degli uffizi.
2. Trattato di commercio colla Svizzera e relativo protocollo addi-

zionale. (97)
3. Seguito della discussione del disegno di legge relativo all'istru-

zione superiore del Regno. (26)
4. Disposizioni intorno alla vendita minuta delle bevando nei co-

muni chiusi. (19)
5. Stato degli impiegati cliili. (û8)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83)

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - S. E. il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri ha indirizzato al ff. di Sindaco la seguente lettera :

« Onorevole signore,
< A nome del Governo adempio al dovere di esprimere

i miei ringraziamenti cordiali alla S. V. Onorevole ed al
Municipio di Roma per l'accoglienza fatta al Pellegrinaggio
nazionale e pel modo col quale la solenne e spontanea
commemorazione si è compiuta nella capitale del Regno.
Anche in questa circostanza la cittadinanza di Roma e la
sua legale rappresentanza si mostrarono all'altezza del
posto loro assegnato principalmente per opera del Padre
della Patria, del quale l'Italia volle onorare la venerata
memoria.

« Mi rassegno con alta stima
« Roma, 23 gennaio 1884.

« Dec.mo: DEPRETIS. »

-- Nei giorni scorsi Sua Maestå il Re ha ricevuto le De-
putazioni provinciali del terzo perÌodo del pellegrinaggio
nazionale e i rappresentanti dei comuni che hanno fatto do-
manda per avere una udienza da Sua Maestä.
Ieri poi furono ricevuti al Quirinale i componenti il Co-

mitato centrale del pellegrinaggio.
Sua Maestå il Re ringrazið il Comitato per l'opera da

esso prestata, manifestando la sua viva riconoscenza per
la splendida e grandiosa dimostrazione d'affetto alla memo-
ria dell'Augusto Suo Genitore.

S. P. Q. R.

Avviso.
Dovendosi procedere alla sortizione di n. 240 obbliga-

zioni da lire 500, e di n. 48 obbligazioni da lire 2500 cia-
scuna, le quali rappresentano la 75a parte della prima
emissione (1883) del Prestito della città di Roma di 150
milioni di lire italiane, e sono state emesse a termini delle
deliberazioni prese dal Consiglio comunale nelle sedute 10
novembre 1882 e 5 aprile lß83, approvate dalla Deputazione
provinciale il 29 novembre 1882 e 17 aprile 1883, si av-
Verte che :
Il giorno di sabato 26 gennaio corrente, alle ore 9 anti-

meridiane, nell'aula massima capitolina, ed alla presenza
del ff. di sindaco, o di persona da esso delegata, avrà luogo
la sortizione delle suddette obbligazioni.

Le obbligazioni estratte saranno pagabili in Roma, alla
cassa comunale; nelle provincie, in tutte le citti ove siavi
sede o succursale della Banca Nazionale nel Regno d'Italia;
ed all'estero, nelle cittä di Londra, Parigi e Berlino.
Il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi

scaduti si effettueranno a partire dal lo aprile prossimo,
con diffidamento ai possessori delle obbligazioni estratte
che da quella data in poi cesserå ogni decorrenza di inte-
ressi, qualunque fosse l'epoca in cui le obbligazioni ammer-
tizzate venissero presentate al rimborso.
Il pagamento delle obbligazioni al portatore ammortiz-

zato si eseguirå al latore di esse, dietro semplice quietanza
e consegna del titolo annullato, portante le rispettive co-
dole non ancora scadute.
I numeri delle obbligazioni estratte a sorte saranno pub-

blicati nella Gazzetta U//iciale fiel Regno.
Roma, dal Campidoglio, il 22 gennaio 1884.

Il /f. di Sindaco: L. TORLONIA.
Il Segretario genèrale: A. VALLE:

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METWOROLOGIA

Bmma, 24 gennaio.
I - I MI

Stato Stato Texnattona
STazrom

.
del cielo del mare
8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno. . . . . . . 3¡4 coperto - -0,2 -4,7
Domodossola. . . . 114 coperto - 8,1 - 2,0
Milano. . . . . . . . 314 coperto - 9,0 3,2
Verona . . . . . . . coperto - 9,9 - 2,1
Venezia. . . . . . . nebbioso calmo 3,4 - 2,4
Torino

. . . . . . . nebbioso - 7,9 0,0
Alessandria.

. . . . 1¡2 coperto - 10,1 0,4
Parma

. . . . . . . 1¡2 coperto - 8,4 - 4,1
Modena . . . . . . . nebbioso - 0,0 - 3,2
Genova . . . . . . • coperto molto agitato 12,6 9,8
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 10,ß - 0,0
Pesaro. . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 11,7 6,8
Porto Maurizio . . . 1[2 coperto agitato 10,8 3,5
Firenze . . . . . . . coperto - 10,5 7,2
Urbino . . . . . . - coperto - 7,8 3,8
Ancona

. . . . . . . sereno calmo 10,7 3,9
Livorno. . . . . . - coperto calmo 12,2 7,6
Perugia . . . . . . • coperto - 7,7 1,9
Camarino. . . . . . 112 coperto - 8,0 3,2
Portoferraio . . . - It2 coperto calmo 12,8 9,1
Chieti . . . . . . . . sereno - 12,0 3,0
Aquila. . . . . . . . 3(4 coperto - 11,0 2,7
Roma . • • • • • . • coperto - 10,5 4,7
Agnone . . . . . . . 3¡4 coperto - 11,8 1,1
Foggia . . . . . . . sereno - 14,9 5,7
Bari

. . . . . . . . . sereno calmo 11,6 4,6
Napoli . . . . . . . coperto mosso 11,4 8,8
Portotorros.

. . . . 314 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . 3[4 coperto - 8,9 2,8
Lecce

. . . . . . . . sereno - 15,0 5,7
Cosenza

. . . . . . 3¡4 coperto - 10,8 1,2
Cagliari . . . . . . , piovoso calmo 15,0 4,0
Catanzaro . . . . .

-
-

- -

Reggio Calabria . . 3(4 coperto agitato 13,2 11,2
Palermo.

· · · · · · coperto calmo 12,4 6,0
Catania . . . . . . . sereno calmo 13,3 5,0
Caltanissetta . . . . sereno - 10,9 0,7
Porto Empedocle. . 112 ooperto calmo 14,2 6,0
Siracusa. . . . . . . screno calmo 12,4 5:5
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TELEGRAMMA METEORICO
delFtmeio eentrale di meteorologia

Roma, 24 gennaio 1884.

In Europa continua .grandemente a rinforzare la depres-
sione al nord, estendendo la sua influenza quasi dovunque.
Amburgo 780 ; Malta 768.
In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso da 13 a 5 mm.

dal nord al sud; venti que e la forti intorno al ponente;
temperatura aumentata qua e lå.
Stamane cielo sereno sul medio e basso versante adria-

tico e sulla Sicilia orientale; alte correnti pronunciatissimo
di libeccio; SW fresco in molte stazioni al centro e sud;
barometro variabile da 757 a 767 mm. dal golfo di Venezia
a Cagliari e Palermo.
Mare ggitato lungo la costa tirrenica.
Probabilità : venti forti del 36 quadrante ; pioggio, spe-

cialmente al nord ; aumento di temperatura. Tirreno agi-
tato od agitatissimo. .

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
24 GENNAIO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,ô5.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 763,3 761,6 759,3 758,9

Termometro . . . 9,0 11,3 10,8 10,9
Umidith relativa

. 79. 66 83 87
Umidith assoluta. 6,74 6.61 8,08 8,50
Vento

. . . . . . . S SSW SSW SSW
Velocità in Km.

. 7,0 11,0 13 0 11,0
Ciclo. . . . . . . . coperto coperto coperto piove

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 11,7; R. = 9,36 | Min. C. = 4,7; R. = 3,76.
Pioggia in 24 ore: mm. 4,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA 80RSI DI COMMERCIO ill ROMA del di 24 gennaio 1884 '

PREZZI FATTI CORS I JED I

GODIMENTO
VALORE

a COutanti

VALOlt!
A

Rendita italiana 5 0
. . . . . . . . . i• luglio 1884 - - - - - - - -

-

Detta detta 5
. . . . . . . . .

i' gennaio 1884 - - - - 91 95 - 91 95 -

Detta detta 3
. . . . . . . .

. i' ottobre 1883 - - - - 56 50 - 56 50 -
-

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a . - - 94 15 - - -
- - -

Preetito Romano, Blount. . . . . . . . > . - - 93 05 - - - - - ....

Detto Rothschild .
. . . . . . . . . .

i'dicemb.1883 - - 95 fö - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . .

1° gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' ottobre 1883 - 500 434 50 - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . -. . . . . . .

500 - - - - - - - -

Rendita austriaca .
. . . . . . . , , . .

- - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennale 1884 1000 750 °

- - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . .

> 1000 1000 973 > - - -
- -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . .

> 500 250 - - - - - 541 75 -
Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 -

- - - - - -

Società Immobiliare . . .
. . . . . . .

i' ottobre 1833 500 500 473 a - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1884 500 250 523 a - - - - -

Estaca Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

> 250 125 - - -
- - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - -

- -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' ottobre 1883 500 500 451 50 - - - - -
-

Pondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita
...........

> 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua a antica Marcia. . .
i' gennaio 1884 500 500 860 » - - - - - -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .
500 500 - - - - -

- -

Societh itaL per condotted'acqua (oro) 500 250 493 > - - - - - ....

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 i090 > - - - - - -

€ompagnia Fondiaria Italiana. . . . .
150 150 - - - - - - -

Ferrovio complementari. . . . . . . . 250 125 ,
- - - - - - -

Forrovie Romane
. . . . . . . . . . . .

i' ottobro 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.

- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - - -
- - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 Gio . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra- -

pani Pe 2' emissione. . . . . . . .
- 500 500 - - - - -

- -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

i' gmnaio 1884 500 250 500 > - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 308 a - - - - - -

Sconto C A MB I PREzzi PREZZI PRE2ZI
AIEDI VATTI NO3tINALI PRE22I FATTI:

3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 25
Parigi . . . . . . chèques - - -

3 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 »

cheques - - -

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 010 Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 Ot0.

Banca Generale 541 50, 542 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borso
del Regno nel di 23 gennaio 1884:

Consolidato 5 Oi0 lire 92 249.
Consolidato 5 Oi0.senza la cedola del sem. In corso lire 90 079.
Consolidato 3 010 nominale lire 55 700.
Consolidato 3 010 nominale senza cedola lire 54 393.

Per il ßindaco: A. Mancm0NM. V. TROCCM, presidente.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del 10 del mese di germaio 1881.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Iteg. 21 gennaio 1875)

. . . » 78,()00,000

ATTIVO.
ÛASSE E RISERVA . .

.
• • • •

. a scadenza non maggiore di
Cambiali e bont 3 mesi. . .

L. 188,208,658 79
del Tesoro id. maggiore di 3 mesi > >

PoRTAFOOLlo Cedolo di rendita e titoli sorteggiati. . . » 420,134 66
Boni del Tesoro acquistati direttamonte . -. > 17,503,433 »

Cambiali in moneta metallica . , . . » »

, Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTICIPAZIONI .
Fondi pubblici e titoli di proprieth della Banca

. . . .
L.

TITOLI Id. id. per conto della massa di rispetto . . »

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . »

CnEDITI * .

SOFFERENZE
. . .

DEPoslTI . -

PARTITE VARIE

L. 287,523,563 95

206,132,228 43 20ô,i32,228 45

> 27,775,763 25
154,34û,400 50

.

7,706,025 42 163,176,100 37
1,129,074 45

» 98,982,621 21
» 5,086,056 »

» 324,122,608 68
> 72,79ô,820 62

TOTALE . . L. 1,185,593,792 ö3
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . » 311,166 45

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. i,iB5.009,9ö8 08

CAPITALE . .

blAssa DI RISPETTo. . . . - · · ·

CincoLAY.. biglietti di Banca, fodi di credito al nome del cassicre, boni di cassa .

CONTI CORRENTI ED AtirRI DEDITI A VISTA
. . .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
PARTITE VAnis L. 19,305,4ti 09 .

UTILI NETTI del semestre 1883 » 9,561,078 99 .

, s. .
L. 200,000,000 »

. . . » 33,280,000 >

. . . » 492,310,228 »
. . . » 30,361,276 46
. . . » 66,317,338 74
. . . > 324,122,608 68

) 23,869,500 08

TOTALE . .
L. 1,181,260,951 96

RENDITE tiEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . » 1,649,007 02

TOTALE GENERALE L. 1,185.909,958 98

Distinta della cassa e riserva.
Oro.... ···1

Argcnto...........-.......
Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . .

Biglietti già consorziali L. 42,839,065 -- Biglietti di Stato L. 24,019,915. . . . .

TOTALE DELLA RTSERVA
.

Fondo metallico pel cambio biglietti per el del Tesoro : oro L. 2,475,230; arg. L. 117,420 .

Biglietti già consorziali ritirati per el del Tesoro .

Biglietti di altri Istituli d'emissione . . . .

Bronzo eccedento la proporzione dell'i per mille .

. L. 138,62 i,516 25

. » 70,780,911 78

. > 228,824 56

. » 66,888,980 »

. > 276,52ò,2ò2 59
. > 2,592,650 »

. » 106,620 »

. » 8,208,031 36

CAssA . . L. 287,523,563 93

Bigliellt, fedt di credito al nome del cassiere, l>0ni di CGS8a in circolazione.
VALoax: da L. 50 NUMEno: 1,700,356 L. 83,467,800 >

da > 100 1,425,556 > 142,555,600 >

da » 25 176,9 9 > 4,423,975 »

da > 500 304,591 > 152,295,500 »

da > 1000 116,950 » 116,950,000 >

SoxxA L. 501,692,875 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 >

da L. 2ö N. 12,923 » 323,0Tõ >

da » 40 > 1,335 » 53,400 >

da » 250 della cessata Banca di Genova » 59 » 14,750 >

da > 1000 della cessata Banca di Genova > 24 » 24,000 >

TOTALE
. .

L. 502,110,228 >

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'omissione immobil zzati . . .
. » 9,800,000 >

Circolaziono a carico della Banca.
.

L. 402,310,228 >

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 > . . . . . . . .
e la circolaz. L. 493,310,228 » è di uno a 3 282

la circolazione L. 492,310,228 »

Il rapporto fra la riserva » 276,520.262 59 .e gli altri de- > 531,671,50046è di uno a 1922
biti a vista > 39,3òi,276.46

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . - · · · · · . . . 5 0

. garantiti dallo Stato . · · · 5 0
Per le anticipazioni su titoli e valori non garantiti dallo Stato . . i

. . 6 0
Per le anticipazioni su sete .

.
.

. . . . . . . . . . 5 010
Per le anticipazioni su altri gencri (Banco di Napoli). . . . . . . . »

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . 2 010

Prezzo corrente delle azioni . . . . L. 2142 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

> 12 40

Conti correnti attivi . . .
. . . .

. . . . .
L. 7,3ß0,181 40

e Anticipazioni al Tesoro per disposizione statularia . » 40,000,000 »

Crediti ipotecari . . .
. » 1,622,439 81 L. 98,982,621 21

Azionisti a saldo azi>ni . . . . .
. . . . . . » 00,000,000 >

Roma, 20 gennaio 1884. 405

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudiziale.

2(el giudizio di espropriazione prou
mosso dal Demanio nazionale in per-
sona, del ricevitore del registro di Ci-
vita Castellana, rappresentato dal sot-
tootr itto, conti o I stroni Csaira é pel
ogni legale effetto Rappaini Giovanni
di lei marito, domicihati in Orte, il
Tribunale civile di Viterbo con sen-

tenza pubblicata nella udienza del 12
giugno 1882 autorizžó la vendita degli
infrascritti stabili, ed il presidente del
detto Tribunale con decreto 27 dicem-
bre 1883 flssò la udienza ðel giorno
28 febbraio 1884 per l'incanto.

Descrizione degli stabili
posti nel territorio di Orte. .

1. Terreno seminativo in contrada
Pesoinale, distinto in mappa sex. 47
coi numeri 80 e 412, di ettari 2 42 10,
confinante la strada di Narni, Fratina
eMercuri, del tributo diretto di L. I 25,
valutato dal perito giudiziale lire 443,
2. Terreno seminativo in contrada

Caldare, distinto in mappa sez. 4' col
nn. 102, 103 o 339, di ettaro i 98 40,
intersecato dalla strada di Narni, con-
tinanti Monastero di Sant'Antonio o

Crespaldi, del tributo diretto di lire
6 61, valutato como sopra lire 1098 60.
3. Torreno pascolivo, contrada Po-

tignano, distinto in mappa detta sc-
none col n. 204, di ettari 2 A3 50,
confinanti Colonna Taricci, Monasterq
di Sant'Antonio, salvi ecc., del,trihqtó
diretto di lire 10, valutato como sopra
liré 319 40.
4. Terreno seminativo ed olivato in

contrada Tucciano,. distinto in mappg
sezione 6' coi un. 216 o 453, di are
98 50, confinanti Mensamesdovile,'Có·
lanna Giuseppe, Cappellani'a. CerquQ
del tributo diretto di lira i 23, valutato'
come sopra 898 60.
5. Terreno seminativo in contrpda.

e vocabolo Poggio Leone, distinto iq
mappa sez. 4' c, l n. 357, confinante
Sagrestia, .oggi Colonna, Raccoman-
dati, salvi ecc.. di ettaro i 25, del tri-
buto dirotto di 0 55, valutato come
sopra lire 343 60.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel hando presso la cancelloria.
·Viterbo, 20 gennaio 1884.

Avv. GIUSTINO GIUSTwi
434 procuratore erariale delegato.

DISTRETTO NOTARILE
di Cuneo.

È aperto il concorso a due posti now
tarili vacanti in questo distretto, uno
con residenza a Boves, l'altro con re•
sidenza a Robilant. S'invitano gli
aspiranti a concorrere all'uno od al-
l'altro di detti posti presentandone do-
manda a questo Consiglio notarile .coi
necessari documenti entro quaranta
giorni successivi a questa . pubblica.
zione. Possono concorrere agli uflici
suindicati tutti gli aspiranti del Regno,
compresi i notari esercenti, secondo il
dispostodall'art.26 del regolamento per
l'esecuzione della legge sul notariato.
Cuneo, li 20 gonnaio 1884.
11 presidente del Consiglio notarile

424 Notaio FORNASERI.

R. TRIBU A E CI ORREZ.
DI ALESSANDRIA.

Estratto di provvedimento su domanda
per dichiarazione d'assenza.

In seguito a ricorso sporto dalla si-

gnora híargherita Floro, di Alessan•
dria, tendente a far dichiarare l'as-
senza del di Ici maritó Francesco Bor-

ghini fu Stefano, il lodato Tribunale,
con decreto 16 corren'e, :nandò in-
nanzi.tutto assumere inforniazioni in
riguardo, e farsi le pubblicazioni e no-
tificanza del decreto a norma di legge.

Alessandria, 20 gennaio 1884.
Causidico blODESTO hÍORO

440
. proc. collegiato.
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STlLM)E CO31USALI OBBLIGATORIE

Provincia di Novara - Circondario di Valsesia
CONSORZIO fra i comuni di Boccioleto, Rimasco, Rima San Giu-
geppe e Carcofore, per la costruzione del tronco di strada ob-
bligatoria che da Boccioleto Igette a Rimasco.

ConsloLlo o'Ann:NISTRAZIONE DEL CONSORZIO AVENTE SEDE IN BOCCIOLETO

Arriso d½sta pel 14 febbraio 1884 della prima tratta
da Bocciolelo alla frazione Fervento.

Si notifica che il giorno di giovedì quattordici febbraio prossimo, alle ore 10
(dieci) antimeridiane, in Boccioleto, e nella sala comunale, avanti il Consiglio
d'amministrazione del suddetto Consorzio, si procederà all'appalto, col me-
todo delle offerte segrote, dei lavori di costruzione della prima tratta della
strada consortile obbligatoria sovra designata, che da Boccioleto mette a

Fervento, pe.r la lunghezza complessiva di m. 3018 99, in base al progetto
.del signor ingegnere Lavatelli in data 22 agosto 1878, superiormente appro-
to; quale progetto, con tutti gli atti tecnici, relazioni,capitolato e perizie,

trovasi visibile presso la sede del Consorzio in tutte le ore in cui è aperto
utScio municipale.

Principali condizioni e designazione delle opere.
i. L'asta viene aperta sul prezzo di lire 103,000 (lire centotremila), quale

importo degli elementi infra specificati, cioè :
Movimenti di terra e tagli di roccia . . . . . . . L. 44.987 86
Múrature, opere d'arte e lavori diversi . . . . . . » 48,417 19

c Indennità diverse . . . . . . . . . . . . . . > 2,512 14
à Lavori improvisti, a calcolo. . . . . . . . . . . > 7,032 8i

Totale come sopra L. 103,000 »

2. L'asta à regolata dal decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
3. L'aggiudicazione seguira a favore di chi avrà offerto il maggior ribasso

di un tanto per cento sul prezzo suindicato, purchè l'offerta superi il mi-
um fissato in scheda segreta dal Consiglio d'amministraziono; quale

scheda Terrà apela contemporaneameilte alle offerte.
: 2 offertð dovranno essere formulatè in base di un tanto per conto di ri-
basso sull'ammontare dell'appalto, applicabile a tutti indistintamente i la-
Ý0rl, sia a corpo e sia a misura. Lo stesso ribasso percentuale sarà pure
tipplicabile al prezzo delle giornate, stabilito dalla tariffa annessa al capito-
lato, il qual prezzo si applicherà senza alcuna riduzione alle sole presta-
zioni di opera effettivamente date all'impresa.
' 4.'L'asta sarà dichiarata deserta quando non si presentino almeno due con-
Correnti.
5. Por essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno :

a) Comprovare la loro idoneith con un attestato, di data non anterioro di
sei mesi, rilasciato da un ingegnere, o geometra, noto all'Amministrazione
del Consorzio, e la cui firma sia regolarmente legalizzata ;

b) Esibire un certificato di moralità, emesso con data recente dal sindaco
del loro ultimo domióilio.
6. Le offerto, scritte su carta da bollo di lira i 20, ed in piego suggellato,

Verranno depositate, coi documenti di cui al n. 5, nell'uflicio di segreteria
del comune di Boccioleto il martedì, 12 febbraio 1884, affinchè nel successivo
mercolodi, 13, il Consiglio di amministrazione possa prendere in esame i cer-
cati dei concorrenti per deliberare sull'ammissione di essi all'asta.
Il giorno dell'incanto, giovedi, 14 febbraio, e alle oro 10 ant., si restitui-

ranno intatte le schede dei concorrenti esclusi, e, ricevuti i depositi degli
aspižanti ammessi all'asta, saranno dissuggellati i pieghi accettati.
La somma che ogni aspirante ammesso all'asta dovrà depositare come cau-

zionë provvisoria a guarentigia dell'asta è di lire tremila in valuta legale.
7. Entro quindici giorni dall'aggiudicazione definitiva il deliberatario, a ri-

chiesta del Consiglio d'amministrazione del
.
Consorzio, dovrà prestare una

cansione definitiva di lire diecimila, la quale non sarà altrimenti acostlata
élíÑin valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato, a valore
¿orrente.
8. Sark obbligo dell'imprenditore di dare principio ai lavori subita dopo

che avrà avuto luogo la regolare consegna, e dovrà assiduamente continuarli
h modo da compierli entro anni tre dall'approvazione dcI deliberamento
definitivð.
9. If pagamento dei prezzi si farà in rate uguali di lire cinquemila, a se-

conda dell'avanzamento dei lavori, ed in seguito ad esatta loro misurazione,
sotto deduzione del ribasso di asta, e colla ritenzione del decimo.
10. Il deliberatario è strettamente vincolato a tutte le condizioni contenute

nel capitolato dell'ingegnero Lavatelli, e addizionali del geometra Depaulis,
contro le quali non potrà elevare pretese di sorta.
ii. È ammasso il ribasso del ventesimo al prezzo della prima aggiudica-

sione, e il termine utile per effettuarlo scadrà col mezzodi del giorno di ve-
lierdi ventinove febbrait milleottocentottantaquattro.
12. Le spose tutto relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di

bollo, di registro, e quelle per le copio del contratto stesso e dei documenti
di progetto, che ne fanno parte integrante, sono a carico dello impren-
ditoro.

13. Le spese di espropriazione dei terreni per la sede della strada, come
pure quello per indennità di espropriazione di tabbricati, loro nitztúazione o

i•iattamento, verranno fatte per cura ,del Consorzío, senza che l'impresario
possa avere alcuna ingerenza al riguardo.
A tal proposito Timpresario earå tenuto di proseguire senza interruzione i

lavori, anche saltuariamente, nelle località in cui si saranno offettuate le
espropriazioni, nè potrà mai sollevare prótese di comperisi od indennità qual-
siansi, quand'anche l'Amministrazione del Consorzio, o chi lier essa, per
cause impreviste, si trovasse in ritardo nello stipulare i contratti di acquisto
dei terreni e dei fabbricati.
14. Le indennità ai proprietari per occupazioni temporarie di terreno sa-

ranno pero sempre a carico dell'impresa.
Boccioleto, addi 20 gennaio 1884.

895 Il Presidente del Consorzio: DEGIULI.

AMMINISTRAZIONE
delI1stituto Gazzola eretto in Placenza

AVVISO FASTA per a//illo di stabili.
La Congregazione amministratrice dell'Istituto Gazzola, eretto in Piacenza,

intende di affittare pel San Martino, il novembre del corrente anno, me-
diante asta pubblica, lo stabile infradescritto:
Una possessione denominata Le Torricelleasituata parte nel comune di

Sant'Antonio a Trebbia, parte in quello di San Lazzaro Alberoni, provincia
di Piacenza, con fabbricati rustici e civili, divisa in due corpi di terreno,
uno dei quali coltivo, l'altro in parte prativo ed in parte coltivo, della com-
plessiva estensione di ottari 29, ari settantasette e ccatiare sessantanove,
corrispondenti a perticho piacentine 390, tavole 10 c piedi 3, con 36 ore di
acqua di taglio nel rivo comune, più la quindicona.
L'asta avrà luogo in Piacenza, nel palazzo di ragione di detto Istituto, e

nel quale 11 medesimo ha la sua sede, situato strada San Tommaso, numero
civico it, alle ore 12 meridiane del giorno 16 febbraio del corrente amo,
nanti il sottoscritto. presidente dell'Istituto anzidetto, e mediante il ministero
del notaio in Piacenza, dottore Vincenzo Forlni, e visi procede:•h mediante
offerte per schede segrete, sottoscritte dagli offerenti.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire italiane 5'500, e le offerto saranno

fatte in aumento della somma stessa.
Le offerte saranno scritte sopra carta da ballo da una lira, o saranno pro-

sentate suggellate dagli offerenti stessi all'atto dell'incanto.
L'aggifidicazione seguirà a favore del maggiore offerente, semprechè perb

l'offerta superi od almeno raggiunga la somma che sarà indicata per rainimo
nell'interesse dell'Amministrazione locatrice da chi presiederà l'incanto in
apposita scheda suggellata e depost2 sul banco della presidenza all'aprirsi
dell'asta.
L'aggiudicazione sara perb provvisoria poiché entro quindici giorni- da

quello in cui essa sarà notificata al pubblico, mediante appositi avvisi a
stampa, potrà chiunque aumentare, non meno però di un ventesimo, il prezzo
dell'aggiudicazione stessa, ed in tal caso avrà luogo un nuovo incanto.
Chiunque vorrå essere ammesso ad offrire all'asta dovrà prima che si

apra l'incanto depositare a chi presiederà il medesimo due sosti della som-
ma per cui l'incanto viene aperto, oltre al deposito di altre lire 300 per ga-
ranzia dell'importo della perizia del valore locativo e delle spese occorrenti
per la consegna o stato di luogo dello stabile cadente nell'affitto.
Non si accetteranno offerte per persone da nominarsi.
Il capitolato delle condizioni e patti dell'affltto sarà estensibile a chiun-

que dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane d'ogni giorno, tranne
i festivi, nello studio in Piacenza del sunnominato notaio, situato strada del
Guasto, ora Garibaldi, n. civ. 56.

Piacenza, 7 gennaio 1884.
411 Il Presidente dell'Istitulo: Avv. G. B. MAGGI.

Banca salernitana - Salerrio
Avviso.

Essendosi raccolte le sottoscrizioni per la costituzione della Banca Saler-
nitana, tutti i sottoscrittori d'azioni sono invitati, a termini dell'articolo 132
del vigente Codico di commercio, di versare fra quindici giorni da oggi
nella succursale della Banca Nazionale, sedente in Salerno, i tre docimi delle
azioni acquistate.
Potranno i signori azionisti, se cosi credono, in cambio di versare diret-

tamente all'Istituto sullodato, consegnare la somma in discorso al promotore
e presidente provvisorio della Banca Salernitana suddetta sig. Giuseppe Pel-
legrino, che poi curerA di farne il versamento a norma dilegge nell'interesse
di tutti coloro che si avviseranno di regolarsi cosi onde evitare maggiori
spese.
Il sig. Pellegrino riceverà le somme che gli si vogliono aflidare, e ne rila-

scerà quietanze in tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane all'i pomeridiana
nel suo studio, in Salerno, Corso Garibaldi, n. 15 (stabilimento Sperianto).

Salerno, 20 gennaio 1881.
420 Il Presidente provvisorio: GIUSEPPE PELLEGRINO.
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CITAZIONE
per pubblici proclami.
Il Tribunale civile di Caltagirone,

sopra ricorso del signor intendento di
finanza della provincia di Palermo, e
previe conclusioni del Pubblico Mini-
stero con decreto delII dicembt•e 1883,
ha autorizzato la citazione seguonte
per pubblici proclami, ordinando in
pari tempo la notificazione di essa nei
modi ordinari ai signori cav. Gaetano
Giansonnagio, Sileel Tommäsofu Luigi,
Tomello Michefe fu Prancesco, Fran-
cesco Vaccaro fu Salvatore, Laurio
Francesco fu Diego.
L'anno 1883, il giorno ventitre di-

cembre, in Grammichele,
Sull'istanza del signor cav. Carpi,

intendente della finanza della provincia
di Palermo, nella rappresentanza del
soppresso Convento di Santa Maria la
Vittoria, di I*alermo, in cui ò domici-
liato per ragione di uílicio, nelpalazzo
della Intendenza, piazza Marina,
Io sottoscritto usciere, addetto alla

Pretura di Grammichele, mio domi-
cilio, ho citato per pubblici proclami
I signort :
i. Amato Angelo fu Giuseppe.
2. Aliotta Giuseppe fu Michele.
3. Angelico Luigt fu Luigi.
4. Aliotta Salvatore fa Michele.

ö8. Di Stefano Giuseppe fu Salva-
tóre.
59. Ferla Pasquale fu Sobastiano.
60. Failla Caterina di Francesco.
61. Fragapane Paolo fa Carmelo.
62. Fragapane sac. Rosario fu Giu-

se SGucciardo Michele fu Antonino.
61. Giandiaato sac. Gaetano fu Mi-

chele.
65. Gianusso Caterina fu Sebastiano,

vedova Tomella.
66. Gulino Michele fu Gaetano.
67. Gandolfo Salvatore fu Antonino.
68. Giorlando Rosario fu Salvatore.
69. Galvano Ferdinando fu Euigi.
70. Galvano Michelangelo fu Luigi.
71. Giandinato Carmelo fu Francesco.
72. Grosso Raffaele fu Gaetano.
73. Grosso Giuseppe fu Gaetano.
74. Giandinato Giacomo 'fd Fran-

cesco.
75. Gandolfo Luigi fu Michele.
7ô. Giandinato Francesco fu Vin-

cenzo.
77. Gianformaggio cav. Gaetano fu

Giovanni, tanto nel nome proprio,
quanto nella qualità di sindaco del
comune di Grammichele.
78. Gandolfo Rocco fu Gioacchino.
79. Gulizia Salvatore fu Paolo.
80. Giandinolo Sebastiano fu Mi-

chele.
5. Attagnile Giovanni fu Antonino.
6. Angelico Rosa di Giuseppe ve-

dova Attagnilo.
7. Astuto Michele d'Ignazio,
8. Attagnile Antonino fu Gaetano.
9. Altamore Antonino fu Pietro.
10. Attagnile Giuseppe fu Antonino.
ii. Aliotta Vincenza, moglie di
12. Luigi Carbonaro, quest'ultimo

anche per autorizzare la moglie.
13. Attagnile Ignazio fu Paolo.
14. Attagnile Ignazio fu Sebastiano.
15. Attagnile Salvatore e
16. Giuseppa, germani, ed
17. Ignazio Saca fu Sebastiano, coi

nomi, e qual marito della delta Giu-

Anfino Luigi fu Carmelo.
19. Arcidiacono Salvatore.
20. Ballero Santi fu Simone.
21. Bruno Pietro fu Giovanni.
22. Blasco Francesco di Salvatore.
23. Bellino Francesco fu Michele.
24. Benenati Giuseppe fu Salvatore.
25. Campanella Alichele di Vincenzo.
26. Chiono Sebastiano fu Francesco.
27. Corobene Giuseppe fu Saverio.
28. Corinizzo Francesco fu Vincenzo.
29. Cardello Pietro fu Lorenzo.
30. Centorbi Cupito Giuseppe.
31. Cannizzo Sebastiano fu Antonino.
32. CampanellaFrancescofuMichele.
33. Cultrera Giuseppe fu Gaetano.
34. Callari Giuseppe fu Francesco,

mteso Parra-Parra.
35. Collari Raffaele fu Franceseo.
36. Cubicino Croco fu Giuseppe.
37. Casico Croce fu Aeripyno.33. Catania Salvatore Îu Giuseppe.
39. Callari 31attia.
40. Catania Salvatore fu Michele.
41. Catania Santi fu Michele.
42. Dihernardo Gesualdo fu Giu-

seppe.
43. Dipietro Flebonia fu Antonino.
41. Decunti Giuseppe fu Marghe-
ritino.
45. D'Alessandro Francesco Paolo fu

Olovanni.
46. Di Stefano Francesco fu Santi.
47. De Luca Giacomo fu Francesco.
48. Di Blasi Matteo fu Antonino.
49. Di Stefano Michele fa Salvatore.
53. Di Geronimo Domenico fu Afi-

chele.
51. Di Raimondo Alessio fu Raffaele.
52. Di Raimondo Giuseppe di Sal-

Vatore.
53. Di Geronimo Giovanni fu Nicolò e
54. Teresa Angelico, coniugi,il primo

anche per autorizzare quest'ultima.
55. Di Stefano Giacomo.
56. Di Blast Sebastiano fu Antonino.
57. Di Blasi Caterina fu Agrippino.

81. Gurresi Giusoppe fu Francesco.
82. Giondinato Caterina fu Gaetano,

vedova Cubicino.
83. Gandolfo Rosaria.
84. Giarlando Rosaria fu Salvatore.
85. Grosso Michele di Rosario.
86. Gulizia Alichele fu Giuseppe.
87. Gulino Francesco fu Giuseppe.
88. Gulino Domenico fu Giuseppe.
89. Fragapane Maria, moglie di
90. Guzzanti Salvatore fu Giovanni.

quesgultimo anche per autorizzarc la
moghe.
91. Grosso Rosario fu Michele.
92. Gurresi Antonino,
93. Giandinato Francesco fu Michele.
94. Gentili Santi fu Mario.
95. Gulizia Raffaele fu Giuseppe.
96. Gurresi Gioachino fu Michele.
97. Grasso Caterina, vedova Insirillo.
98. Indica Sebastiano fu Michele.
99. Indica sac. Gioachino fu Giu-

seppe.
100. Indica Raffaele fu Gaetano.
101. Indica blichele fu Geotano.
102. Insirillo Salvatore fu Michele.
103. Indica Pietro fu Salvatore.
101. Indica Giusoppe fu Santi.
105. Insirillo Vincenzo fu Francesco.
100. Interligi Michele fu Giuseppo.
107. Limoli Saverio d°Ignazio, mari-

tali nomine di
108. Vincenzo Cerriglione di N. Fe-

lice, il Limoli anche per autorizzare la
moglie.
109. Larocca Luigi fu Giuseppe.
110. Lanvia Francesco fu Diego.
iii. Lazzaro Caterina, moglie di
112. Fragapani Giovanni, quest'ul-

timo anche per autorizzare la moglie.
113. Libertini Francesco fu Michele.
114. Lanvia Giusep e fu Diego.
115. La Ferla Ra le fu Francesco.
116. Ledda Salvatore fu Angelo.
117, Ledda -Michele fu Angelo.
118. Ledda Giuseppe fu Angelo.
119. Menino Francosco fu Salvatore,
120. Mantello blichele fu Rosario.
121. Alurgo Giuseppe fu Antonino,
122. Morello Santi fu Sebastiano.
123. Alancuso Giuseppe di Carmelo.
124. Malizia Calogero fu Onofrio.
125. Alandgea Giovanni fu Salvatoro.
126. 31archese Alichele fu Mario.
127. Afodica hiichele fu Pietro.
128. Murgo Michele fu Francesco.
129. Margo Antonino fu Francesco.
130. 31urgo Rosa fu LIichele.
131. Mamici Luciano fu Giuseppe.
fŠ2. Murgo Giacomo fu Alichele.
133. Modica Giuseppe fu Arcangelo.
134. Marchese Mario di Michele.
135. Medico Salvatore fu Luigi.
13ö. Novello Vincenzo fu Michele.

137. Cannizzo Maria, moglie di
138. Napoli Tommano, inteso Pasqua-

rello, quest'ultimo duche per autoriz-
zare la moglie.
139. Nicosia Biagio fallalvatore.
140. Nicosia Antonino fu Luigi.
141. Orofino Michele fu Francesco.
112. Perrotti Michele fu Giuseppe.
143. Pane Gaetano di blichele.
144. Piccolo Salvatore fu Sebastiano.
145. Politini Giuseppe fu hiichele.
146. Pitrella Gesualdo fu Michele.
147. Piirella Michele.
148. Pirri Antonino fu Paolo.
149. Piccolo Giuseppe fa Sebastiano.
150. Piccolo Michele fu Sebastiano.
151. Pernice Nicolo fu Ignazio.
152. Perrotta Paolo fu Raffaele.
153. Pitrella Salvatore fu Michelc.
föt. Russo Rosario fitAngelo, inteso

Piccono.
155. Rizzo Benedctro fu Francesco.
156. Renda Cai•melo fu Salvatore.
157. Raja Giuseppe fu Alfio,
158. Raimondo Salvatore fu Giu-

seppe.
159. Ravuglia Salvatore.
100. Russo Giuscppe fu Biagio, in-

Leso Piccone.
161. Rizzo Paolo fu Qiuseppe.
iò2. Scordia Francesco fu Salva-

tore.
163. Sinatra Michele fu Giovanni,
iß4. Salasia Gaetano fu Antonino.
fò5. Sciotta Giovanni'fu Rosario.
166. Sinatra Francesco fu Vincenzo.
167. Siloci Matilde o Domitilla, mo-

glie di
168. Giuseppe Simeli di Gaetano,

quest'ultimo anche per autorizzare la
moglie.
iâ9. Sileci Ignazia, moglie di
170. Ali tLa Antonino di Saverio,

quest'ultimo anche per autorizzare la
moghe.
171. Sileci Tommaso fr Luigi.
172. Siloci Luigi fu Antònino.
173. Scacciante Salvatore fu Ago-

stmo.
174. Scacciante Giuseppe fu Agostino.
175. Sinatra Giuseppe, inteso Pulli-

trello.
176. Sileci Emanuele fu Rosario,
177. Sileci Filippo fu Antonino.
128. Soltalegio Giovanni.
179. Solosia Antonino fu Pasquale,

inteso Socco di Chiova.
180. Seath Angelo fu Angelo.
181. Speziale Francesco fu Salvatore.
182. Taccia Ignazio.
183. Tornello Antonino fu Carmelo.
184. Termini Filippo.
185. Tornello Teresa, vedova di Fra-

gapane Michele.
186. Ticli Antonino fu Giuseppe,
187. Tornello Angelo fu Francesco.
188. Tornello Giuseppe fu Pasquale.
189. Centorbi Salvatrice moglie di
190. Tornello Michele fu Francesco,

quest'ultimo anche per autorizzare la
moglie.
191. Virga Salvatore fu Francesco.
192. Vanella can. Gioachino fu Sal-

valore, qual tutore di Lirosi France-
sco fu Michele.
193. Ventura Giovanni fu Gesualdo.
194. Veritura Ignazio fu Gesualdo.
193. Vanella Caterina fu Giuseppe.
196. Ventura Vincenzo fu Francesco.
197. Ventura Gregorio fu Mariano.
198. Vaccaro Andrea fu Salvatore.
193. Vaccaro Rosario fu Salvatore.
200. Vaccaro Concetta fu Salvatorc,

moglie di
201. Giovanni Indica, quest' ultimo

anche per autorizzare la moglie.
202. Vaccaro Margherita fu Salva-

tore.
203. Vacina Biagio fu Giuseppo.
204. Velordita Fiancescofu Giuseppe.
205. Zaccaria Francesco fu Luigt.
206. Zaccaria Michele fu Luigi.
Tutti domiciliati o residenti in Gram-

míchele, meno di Lanzo Filangeri Giu-
seppe Antonio, principe di Mirto, conte
San Marco, domiciliato in Palermo, e
Francesco Vaccaro fu Salvatore, domi-

cillato in Catania, che saranno intimati
per atto separato, per comparire in-
nanzi al Tribunale civile di Caltagirono
nel giorno dodici febbraio milleotto-
centottantaquattro, alle ore novoanti-
meridiano e sue continuazioni, nelso-
lito ldcale di suo ordinarie udienze, sito
nell'ex-Convento di 5. B rancesco d'As-
sisi, per sentire fare dritto alla seguente
dimanda:
Possedevansi dalla principessa di

Butera, signora Caterina Brenciforti;
talune terre nel comune di Grammi-
chele e suo territorio, nell'ex-feudo di
Bisamore, divise in vari appezzamenti,
talvolta congiunti e confinanti con dl.
Versi censisti del detto ex-feudo, ed
ascendenti a salme trentasette, corri-
spondenti ad . . :

Queste terre prendono varie deno-
minazioni, come può rilevarsi dall'ul-
Líma contestazione che chhe luogo
dopo il 1853.
Procedendosi all' assegriazione det

beni della principessa di Butera, in e-
secuzione del Real decreto del 10 feb-
braio 1824, le dette terre colla denä
minazione in genere di Giaccio o Taizo
di Bisamore, ed in ispecie denominato
con nome specinco per ogni appezza-
mento, cioè: Santuzzo, Martelluzzo,
Cugno, Valverde e Gianniritto o Poggio
d'Alastro, Poggio Tanazzi o Tazzo di
Bisamore, Ferravecchio, Gonzola, Pa-
zienza,.Fontanella, Calvario, Afonta-
gne o Tenutelle, Mendolara, Valle di
Borretta, Portelluzzi, Solicio e Poggio
di Falco o S. Catarinella, furono ap.
prezzati per onze 1723 e Jari 1, pariza
lire 21,971 25, ed assegnate m condo•
minio al signor Emanuelo Filangeri
in soddisfo di un suo credito di onze
961, tari 26 e grana 8, ed al Convento
della Vittoria di Palermo in soddisfo
del suo credito di onze 708, tari 8 6
grana 10.
Allo assegnatario sig. Emanuele Fi-

langeri successe la signora Vittoria
Filangeri, principessa di Afirto, con-
tessa San Marco, in testa della quale
ebbe luogo l'ultima catastazione, ed
aggi i di lei diritti si rappresentano
dal flglio principe conte San Marco.
Al convento della Vittoria, por le

leggi soppressive degli ordini religiosi;
è succeduto il Demanio dello Stato, e
quindi il detto Giaccio di Bisamore,
assegnato dal giudice deputato, si pos•
siede in condominio tra il principe conte
San Alarco e la Intendenza di finanza,
in rata proporzionale dei crediti pei
quali si venne allo assegno.
Ala per evitarsi le possibili sconfinas

zioni da parte dei censisti limitrofi si
rende necessaria l'appsizione dei pi-
lieri, o segnilapidei divisorii tra i vari
appezzamentied icensistisuddetti,eper
determinarsi la estensione del terreno
che costituisce la proprieth- posseduta
in condominio dallTstante nel nome q
dal conte S. blarco, è opportuno non
solo di tenersi presente la estensione
dichiarata dalla principessa di Butera
in•occasione dei riveli da lei presen-
tati alla Deputazione del Regno nel
1815 e 1816, ma anche l'ultima cata-
stazione, la quale,. quantunque ¡irä.
senta una minoro estensione di quella
dichiarata da chi possedeva negli anni
1815 e 1816, pure offre conveniente
criterio al perito per.poter con sicu-
rezza stabihre i termini di confinazione
dei vari appezzamenti, e qualora lo
stesso perito, coi dati di fatto che sarà
per raccogliere dietro la ispezione dei
luoghi, rileverà di essere avvenuto
usurpazioni a danno dei condomini di
dette terro, dovrà il Tribunale ordi-
nare la reintegrazione delle zone usur-
pate, colla condanna di coloro che le
avranno occupate, a farne il rilascio
ed a render conto dei frutti percetti
dall'epoca dell'avvenuta occupazione.
Per queste ragioni e per ogni altro

mezzo di fatto e di diritto chiede lo
istante che piaccia al Tribunale fardi-
ritto alle seguenti domande, cioè :
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i. Ordinare che a spese dei condo- luoghi impostimi dal Tribunale di Cal-
Inini, cio dollo istanto signor inten- tagirone, giusta'l'ordinanza di esso in
dente e del principe di Mirto, conte data ventuno corrento dicembre, conse-
Sán Marco m metà, salve le proþor- gnandolo cioë: pei'dettocav. Gaetano
ziõni tra di loro, od a spese degli al- Gianformaggio, a mani del servo Fi-
tri convenuti per l'altra meth, salve lippo Spanò, pet• non averlo trovato
le'proporzioni tra loro, sia provveduto di presenza;
allo stibilimento dei termim di confine Por detto Sileci Tommaso a mani
tra i vari appezzamenti che costitui-
scono le terre genericamente dette
Giaccio di Bisamore, esistenti nel ter-
ritorio di Grammichele, con terre li-
mitrofe dei convénuti; per l'oggetto
nomiriare un perito, e prescrivere che
il modesimo dovrà tenere per norma
delle sue operazioni l'atto di assegna-
zione ed i riveli presentati dalla prin-
cipessa di Butera alla Deputazione del

o negli anni 1815 e 1816; ed an-
il certificato dell'ultima catasta-

zione attualmente vivente, con collo-
care provvisoriamente neí punti di con-
finazione che sarà per flssare, segni
lapidei permanenti da non poterst ri-
muovero.
2. Ordinare altresi che al detto pe-

ritoinel determinare la confinazione
dobba riferire se e quantp terro fos-
sero state occupate a danno dei con-
domini, determinare possibilmente le
epoche delle occupazioni e l'ammon-
tare della corrispondente fruttifica-
zione, redigendo di tutto apposito
verbale senza trascrizione di rilievi,
qualè verbale sarà depositato nella
cancelleria del Tribunale onde po-
torni provocare le disposizioni difl-
netive in rapporto a tutte le parti
interessato. .

3. Ofdinare che lo speso del pre-
eente giudizio c2dano in meth a ca-

rico dei oondomini, ed in quanto al-
l' altim inetà a .

tarico dei convicini
limitroff,.semprechè costoro -non fa-
ranno ecepzioni, ma condannarli alle
'

ese tutte ove faranno questioni in-
ndate.
4: Come mezzo, alfine, ordinare che
l' limitroff producano gli atti loro di
þrovenienza per conoscersi la caten-
sione delle loro terre almeno fino al
1800; in caso contrario ordinare che
il perito -ponga i segni nelle proprieth
tion- giustilleate fin dove credera avve-
auta l'usurpazione.

: 11 signor avvocato Stefano Scillamà
rappresenterà la istante, ed i docu-
menti e il mandato si comunicheranno
nelle forme di rito.
Copie del presente atto da me u-

sciere fatte e collazionate sono state
rilasciate ed afasse alle persono ed ai

dello stesso che mi ha detto di essere
figlio del fu D. Luigi;
Per detto Tornello Michele fu Fran-

cesco a mani di sua mogera Raffaela
Gulizia, per non averlo trovato;
Per detto Lauria Francesco fu Diego

a mani dello stesso.
Luigi Umana, usciere.

Specifica: Diritto L. i - $crittura
L. 6 - Carta con bollo L. 54 - A ri-
Petersi L. 61.
149 LUIGI UMANA RSCÎOTO.

MONTE DI PIETÂ DI ROMA.

Si fa noto che il bilancio di previ-
sione del Monto di Pietà di Roma, per
l'esercizio 1881, dalle ore 10 ant. alle
ore 2 pom, di ciascun giorno, eccetto
i festivi, dal giorno 26 corrente a tutto
il giorno 5 febbraio p. v., sarh esp>
sto nella segreteria dell'Opera pia sud-
detta, a norma di quanto si dispone
nell'art. 10 del regolamento in esecu-

zione della legge 5 agosto 1862, n. 753.
Dalla segreteria del Monte di Pietà

di Roma,
Li 24 gennaio 1884.

iò7 Il segretario L. FARNESE.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

Ad istanza di S. E. il procuratore
generale della R. Corte dei conti, se-
dente in Roma,
Io Garbarino Michele, useiere del

R. Tribunale civile di Roma, notifico
al signor Moro Angelo, di ignott do-
rnicilio, residenza e dimora, il ricorst
di S. E. l'istante procuratore generale
delli 4 gennaio 1884, in base al quale
S. E. il presidente della sullodata
Corte, con suo decreto del successivo
giorno 5 fissa l'udienza che terrà la
Cor'e il di 11marzo 1884, por la discus-
sione della causa di cui nel ricorso

stesso, e stabilisce. a tutto il ventisei
febbraio prossimo il termine utile per
depositare nella segreteria tutti quei
documenti che si la Procura generale
come il signor Moro Angelo crederanno
nel rispettivo loro interesse.

Roma, 23 gennaio 1884.
444 L'usciere GARBARINO MICHELB.

hÍINISTERO DELLE FINANZE -- Ûif6Zione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso dMsta.
In esecuzione dell'art. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2236

(Serie seconda), dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 11õ, comune di
Roma, via Monserrato, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 1130 83,

cioè: nel 1880 lire 1321 72, nel 1881 lire 1141 19, nel 1882 lire 929, la quale
verrà messa all'asta sul prezzo offerto di lire 120 d'annuo canone.
A tale effetto nel giorno 18 del mese di febbraio anno 1884, alle ore 10 ant.,

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Roma,

(2' circondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale dello
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'uflicio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilito dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati,in piego suggellato, la loro offerta
en iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.
Le offerte, por essere valide, dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutto lettere l'annuo canone offerto:
3. Essere garantite mediante deposito di lire 113 08, corrispondente al dei

eimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume-

rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italianã

ealcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilito, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrhofferto il

:anone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
lalla scheda dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione deHa cauzione stabilita dall'ar•

ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferioro al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblienziono degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei modesimi nel Giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufeiale del Regno (quando ne sia il caso), lo spese

per la stipulazionedel contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
Roma, li 18 gennaio 1884.

408 Per l'Intendente: CONTI.

ESATTORIA CONSORZIALE DI SEZZE (a- pueouca.ione)

pel cessato <¿teingisennio 1878-1882 L AN I F I'C I OROSS I.
Deducesi a.pubblica notizia che nel giorno 22 febbraio 1884, ed occorrendo

tin 2 e 3' incanto nei giorni 29 febbraio e 1 marzo successivi, innanzi la

R. Protura di Sezze, coll'assistenza degli ill.mi signori pretore e cancelliere,
avrà luogo la vendita a pubblico incanto degli immobili sottodescritti, in
danno del contribuente moroso signor Villa Rinaldo fu Luigi, di Sezzo :
1. Fabbricato posto in Sezze via Principe .Umberto, fra confini Deangelis

Rosa e fratelli fu Giuseppe, Filigenzi Giovanni e Cappucci eredità, rappre-
sentato in catasto in seziono Città, n. 315 f(2, coll'estimo di lire 45, per il

prezzo di lire 317 80.

2. Altro fabbricato in Sezze, via Principe Umberto, fra confini Casali eredi
di Faustina e strada, in sezione Città, n. 388, coll'estimo di lire 66, per il

prezzo di lire 495.
3. Fabbricato in Sezze al vicolo della Liberth, a confine Passerini Gregorio

e Gaetano, Legato Fasci e strada,in sežione Città, nn. 7 i[2 e 447 113, per
H prezzo di lire 695 90.

. L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, il quale, se diverrà ag-

giudicatario dovrà shorsare l'intiero prezzo nei 3 giorni successivi all'avve-
nuta aggiudicazione, e più pagare tutte le spese di asta, tassa di registro e

contrattuali.
Le offerto debbono esser garantite da un deposito in danaro, corrispon-

dento al 5 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, në

al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-

soon immobile.
Sezze, li 22 gennaio 1884.

L'Esattore : Cav. ANGELO FRATINI.

Sede Milano -- Via Brera, 19 -- Capitale tire 24,000,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

17 febbraio p.. v., al mezzodi, nella sala della Camera di commercio di Mi-

lano (piazza Mercanti, 5), per deliberare sul seguente
Ordine del giornos

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione o dei sindaci sulla gestione e

sul bilancio 1883;
2. Approvazione del bilancio e determinazione dell'epoca del pagamento

del dividendo;
3. Nomina di cinque consiglieri d'amministrazione pel biennio 1884-85;
4. Nomina di tre sindaci e di due sindaci supplenti per l'esercizio 1884.

Per essere ammessi all'assemblea bisognerà avere depositato dal 28 gen-
naio corrente al 7 febbraio p. v. almeno cinque azioni sociali in Milano,
presso la ditta G. Rossi e C., via Pontaccio, 14; in Schio, alla Banca mutua
popolare; in Padova e Venezia, alla Eanca Veneta di depositi e conti correnti.
In luogo delle azioni sociali, le stesse Case sono autorizzate a ricevere an-

che le originali polizze di analogo deposito della Banca Nazionale, della
Cassa di risparmio, Banca Popolare, Banca Lombarda, Banca Generale, Banco
di Napoli e Banca di Milano, in Milano, della Banca Veneta di depositi e
conti correnti, della Banca mutua popolare di Vicenza, della Banca di Busto
Arsizio e della Banca popolare di Intra.

Milano, 16 gennaio 188L -

406 IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE.
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